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PRESENTAZIONE DELLA DIREZIONE DIDATTICA  

E DELLE SCUOLE DEL CIRCOLO  

 
 

Il 1° Circolo di Selargius comprende due plessi  
di scuola Primaria e due di scuola 
dell'Infanzia.  
La sede principale  si trova in "via 

Parigi", nel quartiere "S. Lucia"; qui è 
possibile sbrigare le pratiche 
amministrative (iscrizioni, richiesta di 
certificati, informazioni, ecc...) e parlare 
con il Dirigente Scolastico.  Nella stessa 
scuola si svolgono anche gli incontri del 
Consiglio di Circolo e del Collegio dei Docenti.  

 

La scuola Primaria di via Parigi  è nello 

stesso stabile della Direzione Didattica.  
La scuola Primaria  di via Roma  è il più 
antico edificio scolastico di Selargius e si 
trova nel centro storico. Entrambe le scuole 
hanno un bacino d'utenza proveniente da 
tutto il paese.  
Le scuole dell'Infanzia di via Bixio e di 

Su de Canelles non sono molto distanti tra di loro e accolgono bimbi provenienti 

da tutto il territorio di Selargius  
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IL TERRITORIO  
 
Selargius è un grosso centro, situato su un altopiano , è distante circa sei 
chilometri da Cagliari e circa uno dallo stagno di Molentargius.  
 

Un poõ di storia 

La presenza dellõuomo a Selargius risale a  
epoche lontane.  Un insediamento molto antico 
è il villaggio nella località di Su Coddu : molte 
capanne che sono state ritrovate risalgono alla 
òcultura di Ozierió cio¯ circa il 2700 a.C. Eõ 
stato individuato un insed iamento di età 
nuragica in localit¨ Biõe Palma. Oggetti 
risalenti allõultimo periodo della dominazione 
punica sono stati ritrovati in località Santa 
Rosa. I reperti e le testimonianze 
architettoniche della denominazione romana sono più numerosi: sono stati  
ritrovati tratti di strade lastricate in località Bia Beccia  (lõattuale Via Istria); di una 
galleria sotterranea in cotto, forse un deposito di granaglie, in via Roma; rocchi di 
colonne e manufatti vari in localit¨ Biaõe Palma e Serriana. Vi sono inoltre alcuni 
elementi architettonici romani come, capitelli, basi di colonne, utilizzati nelle chiese 
romaniche di S. Lussorio e S. Giuliano; a questi si deve aggiungere un antico 
sarcofago con iscrizioni in latino non più leggibili. Nel Medioevo il territorio d i 
Selargius comprendeva anche il villaggio scomparso di Biõe Palma (la òvia di 
Palmasó) dove sono stati ritrovati boccali in maiolica antica risalenti ad un periodo 
tra la metà del 1200 e gli inizi del 1300.  La presenza dei monaci Vittorini a 
Selargius ris ale allõanno 1338, anno in cui essi risultarono proprietari di terreni in 
Villa Cerragii e in Villa Palme.  
Nellõepoca della conquista Aragonese anche la Sardegna fu divisa in feudi: cos³ 
Selargius fece parte del feudo della famiglia Carroz, conti e poi mar chesi.  
Berengario Carroz nel 1355  fu definito signore dei territori di Palma e Selaryo.  
 
Origine del nome  

Il nucleo di Selargius probabilmente è nato attorno a una chiesa, quella dedicata a 
S. Giuliano, di stile romanico. Secondo la testimonianza di uno storico del 1600 (il 
Vitale) essa si sarebbe formata dallõunione di due òvilleó: Syrario (detta anche 
Syrarjus) dai Siri -Fenici e Cellarium, fondata dai romani e così chiamata perché 
serviva come centro di raccolta di prodotti agricoli per la città di Cagl iari.  I due 
villaggi si unirono e presero il nome di Cellarium. Secondo lõopinione di Mons. 
Felice Putzu, archivista e storico selargino, è probabile che il nome Cellarium si 
fosse trasformato col tempo in Cellarjum a causa della continua evoluzione che la  
lingua sarda dovette subire sotto diverse dominazioni straniere. La derivazione da 
Cellarjum la troviamo mettendo la cediglia sotto la C e abbiamo SE; se 
pronunciamo la J francese viene Sellargium che, cambiò poi in Selargius.  Il nome 
dialettale è Cerajus , letto con la j francese ossia Ceraxius.  
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Selargius oggi  
 

Oggi, nel territorio di Selargius vivono 29.000 
abitanti ed è il terzo per numero di abitanti e 
per densità di popolazione, inoltre, è il secondo 
comune della Sardegna con reddit o medio più 
alto.  Il paese conserva intatte antiche tradizioni 
come lõAntico Sposalizio Selargino che danno 
risonanza e notorietà al paese che diventa 
meta turistica per italiani e stranieri. Le scuole 
di appartenenza alla nostra unità scolastica 
sono dislocate nel territo rio di Selargius centro. 

Lõambiente di provenienza della popolazione frequentante le Scuole dellõInfanzia e 
Primarie del Circolo è eterogeneo. Gli abitanti del territorio sono per lo più 
impiegati nel settore secondario e terziario. Cõ¯ una percentuale alta di famiglie in 
cui entrambi i genitori svolgono attività lavorativa nei comuni limitrofi. Nel territorio 
sono attive strutture sportive e centri di aggregazione sociale e culturale pubblici, 
privati e gestiti da ordini religiosi che in parte rispondono a lle esigenze della 
popolazione. Da tempo, le scuole del Circolo hanno stabilito forme di 
collaborazione con lõamministrazione comunale in materia di assistenza educativa 
e sociale, di integrazione di alunni particolarmente svantaggiati e in situazione di 
handicap, così anche degli alunni stranieri  
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ORGANIZZAZIONE E RISORSE INTERNE  

Al fine di realizzare tutti gli obiettivi e le attività indicate nel P.O.F., il 
Collegio dei Docenti ha individuato cinque ambiti di intervento che si 
sviluppano in verticale attraverso i due ordini di scuola.  

 

 

DIREZIONE E STAFF  
 

Il Dirigente Scolastico Prof.ssa Anna Pisano  
D.S.G.A. Sig.ra Augusta Corda  

1° Collaboratore del  D.S. 
 Ins. G abriela Pistis  

2° Collaboratore del D.S .  
Ins. M. Antonietta Accalai  

Coordinatori di plesso per la scuola  dell'infanzia:  
Inss.  Wilma Moretti e Paola Congia  

Funzioni Strumentali:  
Piano dellõOfferta Formativa  
Ins. Anna Adele Usai  

Continuità e ed ucazione  alla salute  
Ins . Annalisa Montisci  

Integrazione, promozione e successo scolastico  
Inss.  Francesca Dore e Silvia Patteri  

Nuove tecnologie e multimedialità   
Ins. Simonetta Massidda  

Valutazione, autovalutazione e aggiornamento  
Ins. Anna Melis  
 

R.S.U. Sig.  Antonio Valdes  
               e Sig.  Antonio Marini  
R.S.P.P .  Ins . Maria Antonietta Accalai  

R.L.S. Sig. Antonio Valdes  
 

 
RISORSE PROFESSIONALI  
 

 
 

Dirigente Scolastico  
 
 

N° 40  docenti di scuola primaria  
di cui uno di lingua straniera  

specialista, cinque  di sostegno,  
tre di religione cattolica ; 

 
 

N°13 docenti di scuola 
dell'infanzia  

uno di religione cattolica ; 
 
 

N°16 personale A .T.A. 
di cui il Direttore dei S ervizi 

Generali  Amministrativi  
( D.S.G.A.), 

tre assistenti amministrativi e  
dodici collaboratori  scolastici . 
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FUNZIONI STRUMENTALI  

Coordi namento  

òPiano  

dellõOfferta Formativa ó 

Usai Anna Adele  

 

Si occupa del:  

¶ del coordinamento dellõattivit¨ del POF; 

¶ del coordinamento della Commissione POF;  

¶ del coordinamento della progettazione; curricolare ed 
extracurricolare;  

¶ della valutazione e documentazione delle attività del 
POF; 

¶ della elaborazione, diffusione dei dati e dei risultati 
sullo svolgimento dei progetti.  

Coordinamento  

òContinuit¨  

ed Educazione  alla salute ó 

Montisci Annalisa  

 
 

Si occupa di : 

¶ raccordare le proposte progettuali di continuità 
didattica tra i tre ordini di scuola (Infanzia, Primaria e 
Secondaria di I grado);  

¶ coordinare le attività dei docenti delle scuole 
dellõInfanzia e delle scuole primarie del Circolo sulle 
iniziative di Continuità didattica;  

¶ coordinare le attività dei docenti delle sc uole primarie 
del Circolo sulle iniziative di Continuità con la scuola 
secondaria di I grado;  

¶ organizzare e prevedere contatti con le altre scuole 
del territorio circa iniziative di continuità didattica e di 
educazione alla salute.  

Coordinamento  

òValutazione, 

autovalutazione 
d 'Istituto e 

aggiornamentoó 

 Anna  Melis  

 

Si occupa:  

¶ coordinamento delle attività di valutazione interna ; 

¶ coordinamento delle attività di valutazione esterna 
degli apprendimenti di Italiano e Matematica, per le 
classi seconde e  quinte;  

¶ elaborazione dei risultati e indagini;  

¶ attività di aggiornamento.  

Coordinamento  

ò Nuove tecnologie e 
multimedialità ó 

Massidda Simonetta  

 

Si occupa di:  

¶ gestire il  sito web  e realizzare il nuovo , come 
previsto dalle Linee guida per i siti web delle PA;  

¶ a ttività di tutoraggio dei docenti  e del personale ATA 
nellõutilizzo delle nuove tecnologie; 

¶ attività di ricerca e diffusione di software e contenuti 
digitali multimediali di supporto alla didattica delle 
discipline;   

¶ responsabile per il Piano Regionale per la diffusione 
delle L .I.M. ò Scuola Digitaleó; 

¶ collaborazione per richieste di intervento in materia di 
software ed hardware; per attività di ricerca in merito 
alle innovazioni tecnologiche, di documentazione sulla 
normativa vigente in campo tecnologico per le P.A., di 
consulenza e progettazione in materia di 
infrastrutture tecnologiche .  
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COMMISSIONE  VALUTAZIONE E AGGIORNAMENTO  

La commissione valutazione si occupa di:  

¶ elaborare il nuovo documento di valutazione 
degli apprendimenti;  

¶ estire il sistema di autovalutazione di Istituto 
(sistema, apprendimenti);  

¶ produrre strumenti di indagine;  

¶ elaborare i risultati.  

 
DOCENTI  

 

Melis Anna  (F.S.)  
Badas Monica  
Congia Paola  

Deplano Paola  
Pacella Rosaria  

Mascia Graziella  
Medda Andreina  

 

COMMISSIONE PROGETTI  

La Commissione si occupa di elaborare 
progetti di Circolo per garantire  contributi,  tali 
da programmare negli anni  il più ampio 
sviluppo dell'offerta formativa . 
 

 
DOCENTI  

 
Accalai Antonietta  

Massidda Simonetta  
Melis  M.Chiara  

Milleddu Alessandro  
Pistis Gabriela  

COMMISSIONE  GLH  

La commissione GLH affronta le problematiche 
relative agli alunni portatori di handicap e in 
situazione di svantaggio per la crescita della 
qualit¨ dellõintegrazione in relazione con gli 
enti locali, la scuola e la famiglia.  

  
DOCENTI  

 
Dore Francesca  (F.S.)  

Patteri Silvia (F.S)  
Matteoli Marcella  
Perra Elisabetta  

Pinna Alessia  
Argiolas Manuela  
Brundu Silvana  

Cingolani Maria Ignazia  
Delogu Patrizia  
Loddo Caterina  

Mandas Carmela  
Montisci Annalisa  

 
Personale A.T.A. 

Genitori  

COMMISSIONE COLLAUDO  

 La commissione p rovvede al collaudo dei 
nuovi materiali  e degli strumenti  acquistati 
per le scuole del circolo.   

 
DOCENTI  

Alessandro Milleddu  
Simonetta Massidda  

 

Personale A.T.A.  
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DOCENTI COORDINATORI DI LABORATORIO,  

DELLA BIBLIOTECA E DEI SUSSIDI  

 
 

 
Per gestire in modo funzionale le risorse tecnologiche e 
didattiche presenti in ogni edificio scolastico, il  Collegio  
individua dei docenti responsabili, sulla base della 
disponibilità, della competenze, della continuità e di  
pregresse esperienze. Dett i r esponsabil i hanno il compito di:  
Å rilevare e comunicare al D.S. ogni possibile disfunzione in 
ordine allõuso e alla sicurezza delle attrezzature; 
Å organizzare il calendario settimanale secondo le esigenze 
dei docenti che utilizzano i laboratori ,la biblioteca , nonché le 
modalità di utilizzo dei vari sussidi;  

Å predisporre modulistica e regolamentazioni che consentano l'uso  funzionale ed 
efficiente di tutti gli strumenti e il materiale disponibile a tutti i docenti e i bambini 
della scuola;  
Å comunicare proposte di acquisto sulla base delle esigenze evidenziate dai 
docenti.  
Inoltre, il docente responsabile del laboratorio di informatica provvede alla piccola 
manutenzione degli strumenti tecnologici ( sostituzione toner s tampanti, 
installazioni e disinstallazioni di software applicativi e di utilità, ripristini, ecc...).  
 
 

 

 VIA PARIGI  VIA ROMA  

Laboratorio 
di 

Informatica  

MASSIDDA 
SIMONETTA 

MELIS ANNA  

Laboratorio 
di  ceramica  

PACELLA 
ROSARIA C. 

LODDO 
SUSANNA 

 
Biblioteca  

 

ARGIOLAS 
MANUELA 

CINGOLANI M. 
IGNAZIA 

Sussidi  
DEPLANO 

PAOLA 

ACCALAI M. 
ANTONIETTA 

 

 
VIA BIXIO  

òSU DE 
CANELLESó 

Biblioteca e 
Sussidi  

 
DE LUCA IOLE  

 
RASPA 

CRISTINA 
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RESPONSABIL E  DEL  SITO WEB  
Il docente responsabile del sito web è l'ins. Simonetta 
Massidda . Da anni il nostro Circolo è presente ne l web con 

il suo sito,  ideato é realizzato dall'ins S. Massidda, che ne 
cura la manutenzione anche per il presente anno scolastico.  
La gestione e la ma nutenzione del sito web si articola 
secondo i seguenti criteri:  

 FINALITAõ: Il 1°  Circolo Didattico di Selargius possiede un sito web intitolato 
http://www.lascuolaingioco.it  ( appena registrato  entrerà in funzione il nuovo 
sito  http:// ww w.primoc ircoloselargius.gov.it ) con il quale si presenta nel 

contesto storico e culturale, illustra la propria offerta formativa ed i propri servizi 
per mezzo di internet.  

  LEGITTIMAZIONE: la gestione del sito web è deliberata dal Collegio dei 

Docenti che designa il responsabile del sito.  
 RESIDENZA DEI DOCUMENTI ELETTRONICI: il sito web è ospitato presso 

un qualificato I .S.P. e il Circolo delibera le eventuali spese di hosting.  
 SERVIZI: la gestione del sito consiste nella pubblicazione di articoli e 

documenti che ampliano quelli già esist enti, nella rimozione di documentazione 
non più attuale, nel miglioramento della veste grafica e della efficacia e rapidità 
di consultazione, nella disposizione di documenti e programmi scaricabili dai 
visitatori, nella istituzione di nuove sezioni, nel mo nitoraggio di servizi interattivi.  

 ACCESSIBILITAõ: il responsabile del sito favorisce lo sviluppo e lõincremento 

della documentazione informando il personale della scuola e gli studenti della 
disponibilità di spazio per la pubblicazione di informazioni e  di documenti ed a 
tale scopo fornisce indicazioni e suggerimenti per una più corretta redazione dei 
documenti o lõallestimento dei file da disporre per essere scaricati dal sito. 

 RESPONSABILITAõ: il responsabile informa la Dirigente Scolastica e il 

D.S.G.A. di eventi particolari che permettano il miglioramento del servizio web e 
di eventi che possano in qualsiasi modo compromettere la funzionalità del sito o 
danneggiare lõimmagine della scuola. 
 

SERVIZI AMMINISTRATIVI  
 

Il P.O.F. di questo Circolo Didattico  si realizza anche grazie 
al sostegno  dellõazione amministrativa svolta dal Direttore 
dei Servizi Generali e Amministrativi,  coadiuvato da gli 
assistenti amministrativi.  
Il D .S.G.A. cura lõorganizzazione dei servizi amministrativi 

e ausiliari, affinché si realizzino le direttive per la realizzazione dei risultati 
di cui il Dirigente è responsabile unico.  Il  Dirigente Scolastic o informa il 
D.S.G.A. di tutte le decisioni prese, anche da altri organismi della scuola, per 
le necessarie registrazioni e per confo rmare lõazione di predisposizione degli 
atti amministrativi, contabili, di stato giuridico, ecc.  

II PERSONALE AMMINISTRATIVO  

Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi:  Sign.ra  CORDA AUGUSTA  

Le assistenti amministrative:   
Farci M. Filiberta, Sinatra Guenda e Sanna Argiolas Bruna.  

http://www.lascuolaingioco.it/
http://www.primocircoloselargius.gov.it/
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RISORSE  ESTERNE  

Il Circolo si avvale della collaborazione con funzione di 
consulenza e di intervento di agenzie educative pubbliche e 
private. Esse sono rappresentate da operatori ed esperti 
esterni alla scuola ma selezionati sulla base di accordi di 
programma, protocolli dõintesa, convenzioni e contratti.1 

Il Circolo sottoscrive convenzioni con lõUniversit¨ di Cagliari 
per tirocini di formazione e orientamento per laureati e 
neolaureati specializzandi.  

Il Circolo s tipula convenzioni con il Comune di Selargius e la Polizia Municipale per 
lõattivit¨ di educazione stradale. 

Il Circolo collabora con:  

 il servizio di neuropsichiatria infantile;  

 medici e operatori socio -sanitari dellõA.S.L. n. 8 di Cagliari;  

 centri di riab ilitazione del territorio: A .I.A.S., Centro San Biagio, LOGOS;    

 gli Assessorati della Pubblica Istruzione e Servizi Sociali del  territorio;  

 esperti di attività fisico -motorie per la Scuola dellõInfanzia e Primaria; 

 il Corpo Forestale;  

 tirocinanti (prove nienti da corsi universitari);  

 educatori e assistenti;  

 LEGAMBIENTE;  

 la Biblioteca comunale ; 

 la PRO LOCO; 

 I Vigili del Fuoco ; 

 La Fraternità della Misericordia di Selargius . 

SERVIZIO ACCOGLIENZA E MENSA  

Per gli alunni che ne fanno richiesta e con il contributo 
economico delle famiglie, in tutti i plessi della scuola 
primaria del nostro Circolo , è possibile usufruire dei servizi 
di accoglienza e mensa. Il servizio mensa viene fornito da 
una Ditta  di Catering convenzionata con il servizio 
accoglienza  che è erogato dalla società cooperativa sociale 
ONLUS òVela Bluó. Essa offre: 

SERVIZIO ACCOGLIENZA PRESCUOLA  7,30/8,30  

SERVIZIO MENSA E VIGILANZA MENSA  13,30/15,00  

SERVIZIO ACCOGLIENZA POST -SCUOLA  13,30/14,30  

SERVIZIO  DOPOSCUOLA E ATTIVITAõ 

RICREATIVE  
15,00/17,30  
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INDIRIZZI GENERALI  
 

Il Consiglio di Circolo al fine di caratterizzare l'identità della nostra istituzione 
scolastica ha deliberato gli indirizzi generali e i criteri da utilizzare come linee 
guida per l'elaborazione della programmazione educativa e didattica e per la 
progettazione delle attività curricolari ed extra curricolari.   Essi sono:  

Progettazione Curricolare  

¶ La conoscenza della lingua locale, utilizzando anche le competenze t erritoriali 
( in particolare le a ssociazioni culturali locali e lõeventuale collaborazione 
gratuita dei genitori);  

¶ lõapprendimento della lingua inglese e, in subordine, di altre lingue straniere;  

¶ l'apprendimento prioritario di competenze dellõinformatica (abilit¨ essenziali 

per una effettiva e completa crescita formativa a partire dalla prima classe) 
che deve essere considerata come materia trasversale rispetto alle altre. Si 
raccomanda comunque che a tutti gli alunni venga assicurata la possibilità di 
prendere confidenza (almeno settimanalmente) con lõinformatica e c on le 
attrezzature informatiche;  

¶ la sensibilizzazione degli alunni verso le tematiche legate allõUnione Europea 
e alla moderna società multi -etnica e multiculturale, prioritariamente mediante 
la partecipazione a progetti comunitari e tramite scambi culturali ; 

¶ lõincentivazione e/o recupero del rapporto con il libro come strumento 
fondamentale per la crescita personale, culturale e sociale, attivando una 
forte promozione dellõinteresse alla lettura nei bambini e nei ragazzi; 

¶ lõattenzione alla realizzazione del successo formativo di tutti gli alunni ed in 
particolare di coloro che si trovano in situazione di disabilità e di svantaggio, 
incrementando la motivazione nei confronti delle attività scolastiche ; 

¶ la valorizzazione di tutte le situazioni, di gruppo o individuali, riscontrabili tra 
gli alunni che si collocano al livello di eccellenza ; 

¶ la messa a disposizione degli alunni di una molteplicità di esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche in contesti motivanti e significativi ; 

¶ la condivisione c on le famiglie degli scopi e delle mot ivazioni del progetto 
formativo;  

¶ educare ad uno stile di vita corretto, ad una corretta educazione alimentare 
ed alla salute in generale (attività sportiva).  

 
Progettazione extra -curricolare (in orario aggiuntivo)  

 
¶ Le visite guidate ed i viaggi di istruzione.  

¶ Le attività inerenti la pratica sportiva.  

¶ Gli scambi culturali.  

¶ Le educazioni musicali, artistiche, teatrali, tecnico -pratiche ed informatiche.  

¶ Attivit¨ di sperimentazione metodologiche e didattiche per lõintegrazione degli 
alunni in difficoltà . 
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FINALITAõ DELLA SCUOLA 

Le scelte educative delle scuole del Circolo si pongono come obiettivo finale la 
formazione unitaria del fanciullo nei suoi aspetti di  

IDENTITAõ          AUTONOMIA             COMPETENZA  

e offrono sollecitazioni culturali, operative e sociali 
che si propongono di educare, istruire e formare  la 
òpersonaó. Fin dalla scuola dellõinfanzia i bambini 
costruiscono la loro identità, conquistano una loro 
autonomia e sviluppano le loro competenze 
interagendo con gli altri in un ambiente ricco e 
stimolante.  

La scuola dellõinfanzia si propone di sviluppare la dimensione relazionale, 

intellettiva e corporea, tenendo presente la diversità dei ritmi e dei tempi di 
maturazione di tutti i bambini, attraverso la tratt azione di unità di apprendimento 
detta te dalle Indicazioni Nazionali p er i òPiani personalizzati delle attività 
educative ó. 

 
La scuola primaria  ¯ chiamata a predisporre òPiani di studio personalizzatió 

capaci di rispondere allõesigenza di percorsi di apprendimento e di crescita degli 
alunni che rispettino le differenze individuali in rapporto ad interessi, capacità, 
ritmi e stili cognitivi, attitudini, carattere, inclinazioni, esperienze precede nti di vita 
e di apprendimento.  
La pratica didattica mirer à a : 

¶ fornire :a tutti uguali opportunità di apprendimento ; 

¶ elevare gli standard di apprendimento ;   

¶ contenere il rischio di insuccesso scolastico.  
Per quanto riguarda gli aspetti educativi , la scuola primaria del nostro Circolo 
promuove i seguenti obiettivi  formativi per classe:  
 

CLASSE PRIMA  
¶ Conoscere sé e gli altri per realizzare relazioni interpersonali positive.  

¶ Sapersi organizzare autonomamente nella vita scolastica . risolvendo le 
semplici  problematiche che si presentano.  

¶ Conoscere lõambiente che ci circonda.  

¶ Conoscere e accettare le regole di convivenza impegnandosi a rispettarle.  

 
CLASSE SECONDA  

¶ Conoscersi reciprocamente e identificare se stessi attraverso l õanalisi 
delle proprie emozioni.  

¶ Relazionarsi con gli altri e con la realtà circostante nel rispetto reciproco 
e  nello spirito di collaborazione.  

¶ Acquisire gli strumenti per gestire in modo adeguato  le conoscenze.  
¶ Riflettere con spirito critico su fatti ed eventi e comprenderne le 

conseguenze.  
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CLASSE TERZA  
¶ Avere consapevolezza delle proprie atti tudini e capacità per potenziare i 

propri metodi di apprendimento e per vivere positivamente le esperienze 
scolastiche.  

¶ Acquisire e mantenere strumenti, strategie, conoscenze ed abilità per 
risolvere situazioni problematiche.  

¶ Riflettere con spirito critico  su fatti ed eventi personali ed esterni . 

 
CLASSE QUARTA  
a Comunicare ed esprimersi attraverso vari tipi di linguaggio.  

a Relazionarsi con gli altri nel rispetto reciproco, nello spirito di collaborazione 
e nellõattenzione alle diversit¨. 

a Riflettere con spirito critico in modo consapevole.  

a Avere consapevolezza delle proprie attitudini e capacità per potenziare i 

propri metodi di apprendimento e per vivere positivamente lõesperienza  scolastica. 

a Acquisire e maturare strumenti, strategie, conoscenze, abilità per  
interpretare la realtà e risolvere situazioni problematiche.  

 
CLASSE QUINTA  
¶ Riflettere su se stessi al fine di valutare il proprio processo di crescita  

chiedendo aiuto quando occorre.  

¶ Sapere affrontare situazioni nuove con opportune strategie.  

¶ Porsi in atteggiamento critico di fronte alla realtà.  

¶ Essere consapevoli di appartenere al proprio ambiente naturale e sociale e 
che si può personalmente contribuire alla realizzazione di un futuro migliore.  
 

Per arricchire ed ampliare lõofferta formativa, in particolare per promuovere e 
stimolare le potenzialità proprie di ogni alunno, per consolidare i legami con il 
territorio, per rimuovere condizioni di disagio e per favorire lõintegrazione di 
ciascuno, il nostro Circolo sviluppa percorsi interdiscipli nari con le seguenti 
finalità:  

a alfabetizzazione alunni stranieri ; 

a educazione alla convivenza civile ; 

a educazione alla cittadinanza e alla Costituzione ; 

a educazione ambientale ; 

a educazione alla sicurezza ; 

a educazione stradale ; 

a educazione alimentare ; 

a educazione allõaffettivit¨. 
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IL CURRICOLO DI BASE  

 
Per attuare i suoi compiti la scuola si organizza in modo funzionale rispetto agli 
obiettivi educativi da perseguire, predisponendo unõadeguata programmazione 
didattica che parte dalle effettive capacità ed esigenze degli alunni.  
 
La programmazione della scuola dellõinfanzia si articola attraverso le 
seguenti Unità di Apprendimento  

¶ Il s® e lõaltro (educazione alla convivenza civile) . 

¶ Il corpo e il movimento  (educazione psico -motoria e alla salute) . 

¶ I discorsi  e le parole  (educazione linguistica ) . 

¶ La conoscenza del mondo  (educazione logico -matematica e spazio - 

temporale) . 

¶ Linguaggi, creatività e d espressione  (educazione espressiva) . 

 
Eõ previsto anche lõinsegnamento della Religione Cattolica per i bambini che se ne 
avvalgono.  
Le competenze  previste per i bambini in uscita  dalla scuola dellõinfanzia sono 
intese come consolidamento delle abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche 
e intellettuali, e come sviluppo di ulteriori capacità culturali e cognit ive tipiche del 
pensiero adulto.  
 

¶ Competenze per òIL SEõ E LõALTROó 

¶ promozione dellõautonomia e della socializzazione; 

¶ accettazione e rispetto delle diversità;  

¶ assunzione personalizzata di valori.  

¶ Competenze per òIL CORPO E IL MOVIMENTO ó 

¶ controllo degli schemi motori e posturali di base;  

¶ consapevolezza dello schema corporeo;  

¶ conoscenza delle proprietà percettive degli oggetti;  

¶ curare in autonomia la propria persona, gli oggetti e lõambiente. 

¶ Competenze per òI DISCORSI E LE PAROLE ó 

¶ partecipazione attiva e positiva alla conversazione;  

¶ ascolto, comprensione e verbalizzazione di eventi accaduti e raccontati;  

¶ riassumere una breve vicenda.  

¶ Competenze per òLA CONOSCENZA DEL MONDO ó 

¶ numerazione, ordine e classificazione in base a quantità, grandezza, forma  
e colore; 

¶ risoluzione di problemi;  

¶ esplorazione dello spazio circostante;  

¶ formulazione di previsioni e prime ipotesi  

¶ Competenze per  òLINGUAGGI, CREATIVITAõ, ESPRESSIONEó 

(Gestualità, arte, musica , multimedialità)  

¶ rappresentazione, sul piano grafico -pittorico, di  fatti ed emozioni;  

¶ esplorazione e riflessione di diversi mezzi espressivi e multimediali;  

¶ partecipazione ad attività drammatico -teatrali e musicali.  
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Organizz azione delle attività didattiche  

 nella scuola dell'infanzia  
 

La scuola dell'infanzia si propone  come significativo luogo 
di apprendimento, socializzazione e animazione. Una 
funzione fondamentale di questa scuola è quella di 
contribuire al rafforzamento dei processi di costruzione 
dell'identità, per favorire la promozione dell'autonomia 
intellettuale  e dell'equilibrio affettivo, per sviluppare 
l'intelligenza creativa e il pensiero scientifico.  
Le attivit¨ didattiche nelle scuole dellõinfanzia fanno 

riferimento agli obiettivi specifici di apprendimento elencati e descritti nelle 
Indicazioni Nazionali.  
Le attività stesse vengono scelte con modalità diverse, allo scopo di rendere più 

efficace il progetto educativo, anche in relazione ai diversi ritmi, tempi e stili di 
apprendimento, alle motivazioni e agli interessi dei bambini:  

¶ attività di laboratori e d i intersezione,  

¶ attività di gruppo in sezione,  

¶ attività di piccolo gruppo,  

¶ attività per gruppi di età omogenea.  
Le attività di laboratorio, rivolte ai bambini di cinque anni, favoriscono i rapporti 
interpersonali tra i bambini e permettono scambi di esperienze e di conoscenze con 
coetanei e insegnanti di altre sezioni.  
Nei laboratori l'apprendimento ¯ basato sulla ricerca, sullõosservazione, sulla 
esplorazione, sulla elaborazione con possibilità di seguire individualmente gli 
alunni. Gli strumenti, i metodi e le attività sono diversificate in rapporto all'età, ai 
diversi ritmi e tempi di apprendimento, agli interessi e alle motivazioni di ogni 
singolo bambino.  Riveste importanza fondamentale l'allestimento di spazi -
laboratorio, di angoli -gioco e di ang oli per le attività in cui i bambini possano 
relazionare, manipolare, fare ipotesi, costruire e inventare.  
Si utilizzano materiali poveri come la carta, la pasta pane, la plastilina eccé  
Si usano inoltre materiali di facile consumo, sussidi didattici e au diovisivi.  
 
Le attività tipiche che si svolgono nella scuola sono:  

¶ educazione all'ambiente - sicurezza  

¶ intercultura  

¶ biblioteca  

¶ teatro  

¶ laboratorio musicale  

¶ spettacoli teatrali per gli alunni e le famiglie, da organizzarsi anche con 
la collaborazione dei genitori, degli enti locali e delle associazioni,  

¶ uscite programmate per la scoperta e la conoscenza dell'ambiente.  
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Organizzazione delle attività didattiche  

nella scuola primaria  
 
Le Indicazioni Nazionali definiscono gli obiettivi di apprendimento per le diverse 
classi ma lasciano ampio margine alla costruzione dei concreti percorsi formativi. 
Peraltro lo stesso Regolamento in materia di autonomia scolastica (DPR n. 275/99) 
consente alle Istituzioni scolastiche di definire i curricoli e le quote orarie riservate 
alle diverse discipline in modo autonomo e flessibile sulla base delle reali esigenze 
formative degli alunni.  
I l monte ore settimanale delle attività di insegnamento è di 27 ore , al 
quale vanno a sommarsi le 3 ore di attività di laboratorio facoltative 
opzionali   per un totale di 30 ore  di attività curricolari .  Esso è così 

articolato:  
 
 

 I 

classe  

II  

classe  
III  

classe  

IV 

classe  

V 

classe  

Italiano  7 6 6 6 6 

Matematica  6 6 6 6 6 

Lingua inglese  1 2 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione  2 2 2 2 2 

Geografia  2 2 2 2 2 

Scienze Naturali e Sperimentali  2 2 1 1 1 

Tecnologia e informatica  1 1 1 1 1 

Musica  1 1 1 1 1 

Arte e immagine  1 1 1 1 1 

Corpo, Movimento e Sport  2 2 2 2 2 

Religione/Attività alternative  2 2 2 2 2 

Laboratorio linguistico  1 1 1 1 1 

Laboratorio  matematico -scientifico  1 1 1 1 1 

Laboratorio  storico - 
geografico -sociale  

1 1 1 1 1 

 TOTALE  30 30  30  30  30  

 
Le ore settimanali indicate nella tabella non vanno intese in modo rigido in quanto 

esigenze ambientali o organizzative possono suggerire  adeguamenti e correzioni . 
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ATTIVITAõ FACOLTATIVE OPZIONALI 
 

A partire dallõanno scolastico 2004/05 nella scuola primaria lõorario viene 
articolato in 27 ore di òattivit¨ obbligatorieó e 3 ore di òattivit¨ opzionalió, cui 
hanno aderito tutti i genitori delle classi I, II, III, IV e V del Circolo.  
Il laboratorio ¯ luogo privilegiato per lõapprendimento in quanto ¯ una modalit¨ di 
lavoro che incoraggia la sperimentazione e la progettualità, coinvolge gli alunni nel 
pensare, realizzare e verificare attività vissute in modo condiviso e partecipato con 
altri. Collegio dei Docenti ha deliberato che le attività opzionali dovranno essere 
distribuite nelle seguenti aree:  

1) Area linguistico -espressiva  (animazione alla lettura, arte e immagine, 

atti vit¨ musicali, attivit¨ teatralié). 
2) Area matematica scientifica e tecnologica.  
3) Area storico geografico e sociale.  

 

 

ATTIVITA'  TRASVERSALI  
 

Lõinsegnamento di informatica e tecnologia comprende sia le 
attivit¨ svolte con lõutilizzo di strumentazione informatica ( 
computer e  Lavagna Interattiva Multimediale), sia le attività 
didattiche che attengono a concetti tipici di tali discipline che 
possono essere realizzate senza fare ricorso ad attrezzature 
specifiche.  
Per alcune attività v i sono, nelle diverse scuole,  locali 
appositamente attrezzati e sussidi didattici specifici.  
Lõattivit¨ didattica si sviluppa secondo criteri consolidati da tempo nella migliore 
pratica didattica e fatti propri dalla stessa ricerca pedagogica:  

¶ sviluppo di attività di ricerca, individuale e di gruppo, che insegnino a  
responsabilizzarsi e ad organizzare il pensie ro secondo le esigenze dettate 
dal mondo della comunicazione e del lavoro;  

¶ promozione delle attività laboratoriali come luogo privilegiato di  
acqui sizione di competenze intese come sintesi di sapere e saper fare;  

¶ acquisizione di competenze trasversali trasferibili e utilizzabili in ambiti   
diversi del sapere;  

¶ riferimento alla pratica del gioco come invito a proporre contesti didattici 
all'interno dei quali lõapprendere sia esperienza piacevole e gratificante; 

¶ promozione degli aspetti emotivi ed affettivi nei processi di conoscenza; 
impiego degli strumenti multimediali che, oltre ad essere estremamente 
motivanti, danno il senso di disporre di risors e per il saper fare e 
consentono di non disperdere, ma valorizzare le diverse forme 
dõintelligenza.  
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LA FLESSIBILITAõ 
 
La flessibilit¨, quale strumento di sviluppo e di realizzazione dellõautonomia 
didattica e organizzativa delle Istituzioni scolastiche, trova la sua sistemazione 
organica e una piena valorizzazione nellõart. 21 della legge delega 15/03/1997 n. 
59 e, succes sivamente, nel Regolamento sullõAutonomia Scolastica (D.P.R. n. 
275/1999). Allõarticolo 4 di questõultimo si afferma che per realizzare il diritto ad 
apprendere, riconoscere e valorizzare le diversità, promuovere le potenzialità 
individuali e raggiungere i l successo formativo degli alunni, le Istituzioni 
scolastiche òpossono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono 
opportune ó. Nello stesso Regolamento vengono gi¨ indicate diverse possibilit¨ e 
modalità di sviluppo della flessibilità didattica e  organizzativa. Queste hanno poi 
trovato nella concreta esperienza delle scuole ulteriori modalità di applicazione e 
realizzazione.  

La flessibilità, dunque, diventa il supporto indispensabile per la definizione di un 
Piano dellõOfferta Formativa inteso davvero come strumento fondamentale 
dellõazione educativa di una scuola, impegnata a perseguire i suoi obiettivi in 
ordine alla formazione personale, sociale e culturale degli alunni, attraverso 
unõefficace rappresentazione dei bisogni effettivi e delle aspettative degli utenti.  
In questa prospettiva la flessibilità assume il compito, importante e delicato, di 
favorire una buona integrazione tra due esigenze educative prioritarie e non 
sempre facili da coniugare: assicurare a tutti gli alunni percorsi formativ i e 
risultati il più possibile equivalenti in termini di competenze e strumenti culturali di 
base e insieme garantire il massimo di individualizzazione e personalizzazione 
degli itinerari di apprendimento (òunõopportunit¨ per tutti e per ciascunoó). 
Nella concreta esperienza delle scuole lõutilizzo della flessibilit¨ ha riguardato 
prioritariamente i seguenti ambiti:  

¶ flessibilità del curricolo ; 

¶ flessibilità didattica ; 

¶ flessibilità organizzativa ; 

¶ flessibilit¨ nellõutilizzo delle risorse professionali e finanziarie . 
La flessibilità del curricolo  si riferisce alla traduzione, a livello di singola 

istituzione scolastica, delle indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di 
apprendimento ed i contenuti, lõintroduzione di discipline liberamente scelte dalle 
scuole, le compensazioni tra le discipline, la regolazione dei tempi delle attività di 
insegnamento/apprendimento.  
La flessibilità didattica  riguarda lõarticolazione modulare degli itinerari 

didattici, la definizione delle unità di insegnamento, le metodologie ed i 
raggruppamenti degli alunni, le forme di individualizzazione e personalizzazione 
dei percorsi di apprendimento.  
La flessibilità organizzativa  rappresenta lo strumento di governo 

dellõIstituzione scolastica e si esplica attraverso una chiara individuazione dei 
ruoli e delle competenze dei diversi soggetti che operano nellõambito dellõIstituto, la 
definizione e lõaffidamento di specifiche funzioni òdi sistemaó ad insegnanti 
competenti e la costituzione di uno staff di direzione funzionale all e esigenze 
organizzative e didattiche.  
La flessibilit¨ nellõutilizzo delle risorse professionali e finanziarie ha 

trovato una traduzione pratica nelle sperimentazioni dellõorganico funzionale e 
nellõutilizzo dei fondi dellõautonomia. 
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Il concetto di flessibilità è fortemente interconnesso con quelli di integrazione e 
responsabilit¨. Con lõautonomia, infatti, diventa possibile consolidare e sviluppare 
il ruolo di promozione culturale e sociale che la scuola esercita nella comunità 
locale. Nelle migliori esperienze lõIstituto diventa soggetto attivo nel coordinamento 
e nello sviluppo delle politiche formative del territorio, nellõintegrazione delle 
risorse professionali, materiali e finanziarie. Con lõampliamento degli spazi di 
autonomia, inoltre, aumentano, necessariamente, anche gli ambiti di 
responsabilit¨ gi¨ a partire dallõelaborazione di un Piano dellõOfferta Formativa 
coerente con gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con le effettive 
esigenze di apprendimento degli alun ni. Tali ambiti riguardano la responsabilità 
degli organi collegiali sugli indirizzi fondamentali dellõIstituto, i compiti individuali 
degli operatori nei diversi ruoli e funzioni, le responsabilità di direzione e gestione 
delle attività da parte del Dirig ente Scolastico, la promozione di una leadership 
diffusa nel quadro di uno sviluppo organizzativo finalizzato al miglioramento del 
servizio educativo.  

 

METODOLOGIA DIDATTICA  
 

Le attività didattiche possono essere organizzate e svolte con modalità diverse allo 
scopo di rendere più efficace l'intervento formativo, senza trascurare la necessità 
di personalizzare gli interventi formativi.  
 
La lezione frontale al gruppo classe  rimane il modello privilegiato per lõattivit¨ 

di insegnamento/apprendimento nella scu ola primaria. Trova la sua migliore 
applicazione quando si vogliano trasmettere nozioni comuni, informazioni uguali 
per tutti o si utilizzino mezzi audiovisivi o altri strumenti e spazi (palestra) fruibili 
contemporaneamente da un grande gruppo.  
 
Il lavoro  di gruppo , visto come alternativa all'insegnamento collettivo, è 

essenziale per la sua funzione formativa (sia sul piano dell'apprendimento che sul 
piano relazionale).  
Si basa sulla condivisione e sulla disponibilità.  
 
L'individualizzazione  come trattamen to differenziato degli alunni è una 
strategia che consente di soddisfare le necessità di formazione di ciascuno.  
 
In seguito alla riforma del 2009, le ore di contemporaneità sono notevolmente 
diminuite, limitando la possibilità di attuare le attività di re cupero, sostegno e 
sviluppo.  Inoltre, la residua disponibilità oraria viene prioritariamente destinata 
alla sostituzione dei docenti assenti fino a cinque giorni.  
Tuttavia la contemporaneità verrà utilizzata per:  

¶ individualizzazione degli interventi,  

¶ recupero/rinforzo per gli alunni diversamente abili  o con particolari 
difficoltà di apprendimento o di comportamento  

¶ potenziamento dellõeccellenza 

¶ realizzazione di laboratori (informatica, scienze motorieé.) 

¶ realizzazione, dove richiesto, delle attività al ternative allõIRC 
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LA VALUTAZIONE  
 

La valutazione riveste un ruolo determinante nello sviluppo dellõazione educativa 
della scuola anche in rapporto alle diversità individuali e alla promozione di tutte 
le opportunità educative.  
Essa, nella complessità dei suoi aspetti formativi, cognitivi, relazionali, è parte 
integrante della progettazione, non solo come controllo del raggiungimento degli 
obiettivi e degli apprendimenti da parte degli alunni, ma come verifica 
dell'intervento metodologico -didattico, al fine  di operare con flessibilità sul progetto 
educativo.  

 
SCUOLA DELLõINFANZIA 

 
Nella scuola dellõinfanzia la valutazione si basa essenzialmente sulla 
osservazione sia occasionale sia sistematica dei comportamenti, dei ritmi di 
sviluppo e degli stili di apprendimento dei bambini; questa avviene a livello:  

¶ iniziale (livelli di sviluppo) ; 

¶ in itinere (sequenze didattiche) ; 

¶ finale (esiti formativi) . 
Ogni bambino in uscita dalla scuola dellõinfanzia ¯ accompagnato da un certificato 
delle competenze e un profil o che raccoglie gli aspetti comportamentali e cognitivi, 
e le competenze nei vari campi dõesperienza, in modo da favorire il passaggio al 
successivo ordine di scuola.  

 
SCUOLA PRIMARIA  

 
Nella scuola primaria lõefficacia dellõazione didattica programmata viene 
costantemente verificata dagli insegnanti, sia collegialmente sia individualmente.  
Molta attenzione viene dedicata al livello di partenza di ciascun alunno.  
Per lõanalisi della situazione iniziale vengono proposti test dõingresso elaborati a 
livello di ambito e per classi parallele.  I risultati emersi conducono alla stesura di 
una progettazione didattica aderente alle potenzialità della classe e alla 
programmazione di interventi individualizzati, di recupero, consolidamento e 
potenziamento, i cui temp i e modi di attuazione vengono definiti nelle 
programmazioni disciplinari dai singoli docenti e/o negli incontri di 
programmazione. Alla fine di ciascun quadrimestre vengono somministrate 
verifiche disciplinari concordate a livello di ambito.  Strumenti per  la valutazione in 
itinere e sommative secondo le seguenti modalità:  

¶ verifiche scritte, pratiche e grafiche ; 

¶ verifiche orali (interrogazioni, con versazioni, esposizioni orali);  

¶ esecuzioni vocali e strumentali ; 

¶ verifiche di conoscenze ed abilità motorie . 
Il  Collegio dei Docenti  approva criteri di valutazione e misurazione comuni per 
rendere più omogeneo il processo valutativo.  
Gli insegnanti possono avvalersi, per la misurazione delle prove di verifica 
disciplinari, di griglie (cartacee ed operative -excel) che attribuiscono un voto in 
decimi in rapporto al numero degli items esatti  sul totale degli items proposti.  
Precisi criteri di misurazione devono essere predisposti anche per  lõattribuzione del 
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voto in decimi alle produzioni non analizzabili quantitativamente in items, quali il 
testo scritto di italiano, la risoluzione del problema, lõelaborato grafico, il 
manufatto, le prove orali.  
Gli strumenti strutturati di valutazione saranno costantemente accompagnati da 
una osservazione attenta e mirata  dei comportamenti relazionali in situazioni di  
apprendimento e di produzione e in situazioni formali o informali.  
Nella valutazione si terranno presenti i seguenti criteri : 

¶ raggiungimento degli obiettivi formativi concordati;  

¶ conseguimento degli obiettivi  didattici di ciascuna disciplina;  

¶ esito delle prove di verifica;  

¶ evoluzione rispetto ai livelli di partenza;  

¶ caratteristiche individuali;  

¶ raggiungimento degli obiettivi del P.E.I. per gli alunni con diverse abilità;  

¶ conseguimento delle competenze del comp ortamento.  
 

LA SCHEDA DI VALUTAZIONE  

 
Dallõanno 2008-2009, per effetto dellõarticolo 3 del D.L. 137/2008, poi convertito 
nella legge 169 del 30 ottobre 2008, la valutazione periodica e annuale degli 
apprendimenti disciplinari viene effettuata mediante lõattribuzione di voti numerici 
espressi in decimi.  
Il Collegio Docenti a maggioranza ha deliberato che nella scheda di valutazione  
quadrimestrale, le discipline curriculari e dei laboratori  vengano valutate con voti 
dal 5 (unico voto che esprima lõinsufficienza) al 10. La valutazione del 
òComportamentoó viene espressa  con un giudizio. 
Anche la valutazione della Religione Cattolica viene espressa con un  giudizio, ma 
su scheda separata come prevede il D.L. 297/94.  
La valutazione con giudizio anali tico, richiesta dalla normativa sul livello globale 
di maturazione raggiunto dallõalunno alla fine di ciascun quadrimestre, viene 
espressa su quattro fondamentali òdimensionió osservate sistematicamente nel 
corso delle prestazioni scolastiche: PARTECIPAZIO NE, IMPEGNO, AUTONOMIA, 
RITMI E MODI DELLõAPPRENDIMENTO. 

 
 

COMPETENZE IN USCITA  
 

( al termine dellõultimo anno scuola primaria) 
 

A partire dal 2004/2005, (Riforma Moratti - legge n° 53 - in particolare decreto n° 
59) la progettazione delle attività didattiche ed educative ha dovuto tener conto di 
significative innovazioni. La legge parla di òpiani di studio personalizzatió: ci¸ 
significa che i programmi dovranno essere adattati a ciascun alunno tenendo 
conto delle sua capacità, dei suoi ritmi e delle  sue modalità di apprendimento oltre 
che di suoi specifici interessi.  Si continua quindi a sviluppare unõattivit¨ di 
progettazione che prevede lõelaborazione di un progetto che, in un'ottica di 
formazione globale, espliciti con chiarezza, precisione e consapevolezza le varie 
fasi del processo educativo, tenendo conto sia delle reali condizioni sociali, 
culturali, ambientali in cui si opera sia delle risorse disponibili.  
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¶ La sua pianificazione prevede:  

¶ l'analisi della situazione iniziale;  

¶ la definizione d i obiettivi generali di tipo pedagogico o di obiettivi  disciplinari 
efficaci alla formazione e all'apprendimento dell'alunno;  

¶ la selezione dei contenuti tenendo presenti le esperienze e le competenze  
già maturate dai bambini;  

¶ la selezione delle metodologi e e delle strategie;  

¶ la ricerca di procedure di verifica e di valutazione.  
Al termine del percorso educativo -didattico, lõalunno deve essere in grado di: 

¶ Comunicare ed esprimersi attraverso vari tipi di linguaggio.  

¶ Risolvere situazioni problematiche utilizzando strumenti, strategie, 
conoscenze  e abilità acquisite.  

¶ Relazionarsi con gli altri nel rispetto reciproco e nello spirito di 
collaborazione.  

¶ Riflettere con spirito critico su fatti ed eventi personali ed  esterni.  

¶ Verbalizzare conoscenze a cquisi te con il lessico proprio della 

disciplina.  

 

LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE  
 

Il decreto n. 22 del 19 agosto 2009 regolamenta e rende operativa, in materia di 
valutazione, la legge 169/2008, introducendo prescrittivamente lõelaborazione di 
una CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE per gli alunni in uscita dalla scuola 
primaria.  
La certificazione di una competenza è la descrizione e la relativa valutazione di 
un SAPER FARE INTENZIONALE, EFFICACE E CONTESTUALIZZATO che richiede 
lõuso di diverse abilit¨ e conoscenze.  
La certificazione così intesa costituisce un documento integrativo alla scheda di 
valutazione. Spetta ad ogni singola scuola approvare in collegio docenti forme e 
modalità di certificazione.  
Lõinsegnante con lõincarico di funzione strumentale alla valutazione, lõapposita 
Commissione ed il Collegio Docenti si attiveranno nel corrente anno scolastico per 
ottemperare a questa normativa.  
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Griglia di corrispondenza tra voti e conoscenze,  

abilità e competenze disciplinari  
 

SCUOLA PRIMARIA  
 

Prime e seconde classi  
 

GIUDIZIO DI PROFITTO  i n riferimento a: 
conoscenze, abilità,competenze disciplinari  

LIVELLO DI 
PROFITTO  

VOTO 

Abilità corrette e complete di lettura e scrittura, capacità 
di comprensione e di analisi precisa, esposizione chiara, 
capacità di sintesi appropriata con apporti critici 
personali apprezzabili, applicazione sicura delle nozioni 
matematiche in situazioni v ia via più complesse  

OTTIMO  10  

Abilità corretta di lettura e scrittura, capacità di 
comprensione e di analisi sicura di testi di vario genere, 
esposizione chiara, capacità di sintesi più che 
soddisfacente, applicazione certa delle nozioni 
matematiche in situazioni via via più complesse  

DISTINTO  9 

Abilità solide di lettura e scrittura, capacità di 
comprensione e di analisi puntuale di testi di vario 
genere, esposizione abbastanza chiara,  adeguata 
capacità di sintesi, applicazione sostanzialmente sicura 
delle nozioni matematiche, in situazioni semplici e note.  

BUONO 8 

Discrete  abilità di lettura, scrittura e comprensione di 
testi di vario genere, esposizione in forma 
sostanzialmente ordinata, applicazione sufficientemente 
sicura delle nozioni matematiche.  

BUONO/ 
SUFFICIENTE  

7 

Abilità essenziali di lettura e scrittura, capacità di 
comprensione e di analisi elementare di facili testi, 
esposizi one  ordinata, seppur guidata. A pplicazione di 
semplici nozioni matematiche in situazioni note . 

SUFFICIENTE  6 

Abilità di lettura e scrittura da recuperare, capacità di 
comprensione non adeguata, esposizione frammentaria 
e confusa, povertà lessicale, applicazione di semplici 
nozioni matematiche con gravi errori . 

NON 
SUFFICIENTE  

5 
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Terze, quarte e quinte classi  

 

GIUDIZIO DI PROFITTO  i n riferimento a: 
conoscenze, abilità,competenze disciplinari  

LIVELLO DI 
PROFITTO  

VOTO 

Conoscenze complete e approfondite, abilità corrette, 
solide e sicure di lettura e scrittura, capacità di 
comprensione e di analisi precisa e puntuale, 
applicazione sicura e autonoma delle nozioni 
matematiche in situazioni anche nuove, esposizione 
chiara e ben articolata, capacità di sintesi appropriata 
con spunti creativi e originali.  

OTTIMO  10  

Conoscenze complete, abilità solide di lettura e 
scrittura, capacità di comprensione precisa e sicura, 
applicazione sicura delle nozioni matematiche in 
situazioni via via più complesse, esposizione chiara, 
precisa e articolata, capacità di sintesi appropri ata con 
apporti critici personali.  

DISTINTO  9 

Conoscenza corretta dei nuclei fondamentali delle 
discipline, abilità corrette di lettura e scrittura, buone 
capacità di comprensione/analisi applicazione sicura 
delle nozioni matematiche in situazioni semplici e note, 
esposizione chiara e abbastanza precisa, capacità di 
sintesi con alcuni spunti critici  

BUONO 8 

Conoscenza   dei nuclei fondamentali delle discipline, 
abilità abbastanza appropriate di lettura, scrittura e 
buone capacità di comprensione e analisi; 
 applicazione   delle nozioni matematiche   in situazioni 
semplici e note, esposizione chiara e, capacità di sintesi 
parziale.  

BUONO/ 
SUFFICIENTE  

7 

Conoscenza accettabile dei contenuti disciplinari, 
abilità essenziali di lettura e scrittura, capacità di 
analisi/comprensione elementare, applicazione delle 
nozioni matematiche senza gravi errori in situazioni 
semplici e note, esposizione in forma sostanzialmente 
ordinata seppur guidata  

SUFFICIENTE  6 

Conoscenza parziale dei minimi contenuti disciplinari, 
abilità di lettura e di scrittura ancora incerte, capacità 
di comprensione e di analisi esigue, difficolt¨ nellõ 
applicazione delle nozioni matematiche, esposizione 
ripetitiva, imprecisa e povertà lessicale  

NON 
SUFFICIENTE  

5 

N.B.Gli alunni con D.S.A. la valutazione farà riferimento alla normativa vigente:  
art.2 comma c; art. 4 comma 1;   Legge n° 170, 8  ottobre 2010.  
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STANDARD PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

NELLA SCUOLA PRIMARIA  
 
 

 

Nella scuola primaria il comportamento viene analizzato nella sua visione più 
ampia, non riferito cio¯ alla sola òcondottaó ma nella sua formulazione educativa, 

intesa, quindi, come costruzione di competenze comportamentali.  
Pertanto, per la formulazione del giudizio relativo al comportamento  si 

considerano in particolare le seguenti competenze:  
 

    
COMPETENZE   COMPORTAMENTALI  

 
1  2  3  4  5  6  7  
 

CONVIVENZA 
CIVILE  

 
Rispetto 

delle 
persone, 

degli 
ambienti, 

delle 
strutture.  

 

 
RISPETTO 

DELLE REGOLE  

 
Rispetto delle 

regole 
convenute e 

del 
Regolamento 

Scolastico  

 

 
PARTECIPAZIONE  

 
Partecipazione 
attiva alla vita 
della classe e 

alle attività 
scolastiche.  

 
RESPONSABILITA õ 

 
Assunzione dei 

propri doveri 
scolastici ed 

extrascolastici.  

 

IMPEGNO 

 
Costanza  
nellõimpegno 

 

INTERESSE  

 
Disponibilità 

ad  
apprendere  

 
RELAZIONALITA õ 

 
Relazioni 
positive 

(collaborazione 
disponibilità)  

 

Rispetto a questi criteri generali la corrispondenza giudizio -comportamento fa 
riferimento alle seguenti  valutazioni:  

 

GIUDIZIO 

SINTETICO  

 

 
OTTIMO  

 

Competenze 
pienamente 
raggiunte  

DISTINTO  
 

Competenze 
raggiunte  

 

 
 

BUONO 
 

Competenze 
acquisite ad 

un livello 
buono  

 

 
 

SUFFICIENTE  
 

Competenze 
acquisite ad 

un livello 
essenziale  

NON SUFFICIENTE  
 

Competenze non 
ancora acquisite  

 
 
 
 
 

Che equivale a:  

 

Valutazione 
piena nelle 
competenze  

 
1-2-4 
5-6-7 

 

Valutazione 
piena nelle 

competenze  
1-2 

e piena in 
almeno tre 
delle altre 

competenze  

Valutazione 
soddisfacente 

nelle 
competenze  

1-2 
e piena in 

almeno una 
delle altre 

competenze  

Valutazione 
soddisfacente 

nelle 
competenze  

1-2 
e sufficiente 
nelle altre 

competenze  

Valutazione 
insufficiente nelle 

competenze  
1-2 
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PROGETTO  VALUTAZIONE SERVIZIO -QUALITAõ 

E AUTOVALUTAZIONE DõISTITUTO 
 
Funzione Strumentale: ins. Anna Melis      
 
Le radicali trasformazioni che hanno investito la scuola negli ultimi anni, in 
particolare lõentrata in vigore dellõautonomia scolastica, hanno quale elemento 
comune la crescente attenzione allõinnalzamento della qualit¨ dellõistruzione. ĉ il 
singolo istituto scolastico che si denota, sempre più, come unità fond amentale di 
cambiamento e miglioramento. La realizzazione di questo miglioramento, quindi, in 
un contesto caratterizzato da autonomia, flessibilità, collegialità, passa anche, e 
soprattutto, attraverso la diffusione di una cultura della valutazione e 
dellõautovalutazione, intesa come capacità di monitorare i propri percorsi, come 
pratica in cui prendere atto sia del positivo per ripresentarlo, sia del negativo per 
poterlo modificare. È chiaro, allora, che ogni unità scolastica ha bisogno di 
disporre di stru menti, informazioni e dati, che offrano elementi certi e affidabili 
sulla base dei quali monitorare (e quindi autovalutare) il proprio operato.  
Il docente funzione strumentale, incaricata di coordinare le azioni di Valutazion e 
ed Autovalutazione dõIstituto: 
1.  Coordiner¨ le azioni necessarie per lõattuazione del progetto  relativo alla 
valutazione degli apprendimenti raggiunti dagli alunni  delle classi seconde e 
quinte ( INVALSI 2012 ); 
2.  coordinerà, insieme alla Commissione Valutazione, il rilevamento per la 
val utazione del servizio offerto alle famiglie   (Servizio e Qualità)  ; 
3.  curerà il rilevamento per la valutazione interna (Sistema) , garantendo 

adeguata informazione sui risultati ottenuti con le indagini.  
 

 

VALUTAZIONE DI SISTEMA  
 
Per lõanno scolastico in corso si prevede la partecipazione delle classi seconde e 
quinte alle rilevazioni dellõ INVALSI per la valutazione del sistema scolastico 
nazionale.  
Nel nostro Circolo a livello di interclasse/intersezione vengono effettuate 
periodicamente le verifiche sullõandamento delle progettazioni di classe, sui 
progetti di plesso, sui laboratori.  
A conclusione dellõanno scolastico, nellõultimo Collegio Docenti unificato, dai vari 
referenti di progetto o di commissione, dai responsabili di plesso e dalle Funzioni 
Strumentali, viene dato conto del lavoro svolto allo scopo di riflettere sugli aspetti 
positivi, ma soprattutto perintervenire sui limiti e le carenze al fine di elevare la 

qualità del sistema.   
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Continuità educativa fra scuola e famiglie  

 
Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere 
dall'identificare la propria utenza, dal rappresentarsene i bisogni, dal riconoscerne 
i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.  
La famiglia entra nella scuola quale rappresentante dei bambini e come tale 
partecipa al contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel 
rispetto reciproco di competenze e ruoli.  
E' compito dell'istituzione scolastica:  

¶ formulare le proposte educative e didattiche ; 

¶ fornire in merito ad esse, info rmazioni chiare e leggibili ; 

¶ valutare l'efficacia delle proposte ; 

¶ rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro 
progredire in ambito disciplinare e sociale ; 

¶ individuare le iniziative tese al sostegno e al recupero dei sogge tti 
diversamente abili o in situazione di svantaggio, di disagio,di difficoltà ; 

¶ esplicitarne le modalità, la frequenza, la durata.  
L'informazione viene attuata in due forme:  

1.  il momento assembleare che risponde alle esigenze di dibattito, di confronto e 
di proposizione su tematiche relative alla situazione educat ivo-didattica della 
classe ; 

2.  il colloquio individuale, al quale si attribuisc e una funzione primaria per la 
raccolta di tutte le informazioni necessarie all'elaborazione di  un'immagine del 
bambino,  per comunicare, in un clima situazione socio -affettiva e conoscitiva 
del bambino e per costruire, con le famiglie, possibili itinerari per il 
superamento delle difficoltà.  

Per la scuola primaria i momenti assembleari si articolano in tre  incontri: 1) inizio  
anno scolastico;2)  fine primo quadrimestre ;3) fine secondo quadrimestre.  
I colloqui individuali si articolano in due incontri solitamente durante i mesi di 
dicembre e aprile.  
La comunicazione scuola/famiglia si realizza nella scuola dell'infanzia secondo il  
seguente programma.  
Prima dell'inizio delle attività nella scuola dell'infanzia, si svolge una specifica 
riunione per i nuovi iscritti e successivamente incontri con tutti i genitori.  
Per favorire e realizzare la continuità educativa fra scuola e famigl ia nel plesso 
vengono programmate assemblee con tutti i genitori in giorni e orari concordati 
preventivamente.  
Alla fine dell'anno scolastico i genitori dei bambini dell'ultimo anno di scuola 
dell'infanzia sono informati, durante un colloquio, sugli obiett ivi raggiunti dai loro 
figli e sulle notizie che verranno trasmesse agli insegnanti della scuola primaria in 
prospettiva della formazione delle future classi prime.  
Le insegnanti sono disponibili a colloqui individuali durante l'anno scolastico 
qualora se ne presenti la necessità o a seguito della richiesta dei genitori.  
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CONTINUITAõ TRA SCUOLE 
 

Al fine di garantire la continuità tra i vari ordini di scuole, si realizzano incontri fra 
docenti per : 

¶ scambi di informazioni su alunni ;  
¶ scambi e confronti sulle progettazioni ; 

¶ promozione di iniziative comuni . 
Nel nostro Circolo si possono individuare tre momenti significativi per la continuità:  
1.  incontro insegnanti che lavorano nelle classi quinta della scuola primaria  
con gli insegnanti dellõultimo anno della scuola dellõinfanzia (raccolta dati per la 
formazione delle classi prime e scambio di informazioni sul livello di maturazione 
raggiunta dai  bambini e sulla programmazione didattica);  
2.  incontro insegnanti uscenti di classe quinta con gli insegnanti della scuola 
secondaria di primo grado (progettazione e sinte si globale di  ciascun  alunno);  

3.   incontro del Dirigente Scolastico con i genitori degli alunni nuovi iscritti (sia 
della scuola dellõinfanzia sia della scuola primaria per lõillustrazione del P.O.F.). 
La Funzione Strumentale,  ins. Montisci Annalisa  coordina : 

¶ le attività  dei docenti delle scuole dellõinfanzia e delle scuole primarie del 
Circolo sulle ini ziative di Continuità didattica;  

¶  le attività dei docenti delle scuole primarie del Circolo sulle iniziative di 
Continuità con la scuola secondaria di I grado.  

Queste iniziative tendono  all'accoglienza e all'integrazione di tutti gli  alunni.  
 

 
ALUNNI IN DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO  

ED INTEGRAZIONE DEGLI  ALUNNI  CON  DIVERSE ABILITA'  

 
Interventi diversificati sono previsti in tutte le realtà 
ove siano presenti alunni in particolare situazione di 
bisogno. Verranno attuati nelle ore di compresenza 
disponibili e dagli insegnanti appositamente nominati 
per gli alunni con diverse abilità, seguendo la 
progettazione di percorsi individualizzati di 
apprendimento scolastico che prevedono traguardi 
orientati, da verificare e riadattare in corso d'anno. Le 
attività saranno organizzate in modo continuativo in 
forma individuale e/o in piccolo gruppo, come previsto 
nelle singole programmazioni specifiche.  
Per gli alunni in difficoltà di apprendimento vengono elaborati progetti di recupero 
anche in or ario extracurricolare.  
Per i bambini con difficolt¨ nellõapprendimento della letto-scrittura vengono 
proposte attivit¨ specifiche fonologiche in forma giocosa, per ridurre lõincidenza di 
insuccesso nelle prime fasi di apprendimento anche sul piano metodolo gico. 
Particolare attenzione verrà dedicata agli alunni per i quali siano stati 
diagnosticati eventuali D.S.A.  (dislessia, discalculia, ecc ...).per i quali sono p revisti 
strumenti compensativi e dispensativi, con strategie individualizzate  così come 
previ sto dalla normativa vigente  
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ALUNNI STRANIERI  
 

Le nostre scuole sono frequentate anche da alunni stranieri per i quali si rende 
necessario prevedere interventi specifici per facilitare il loro inserimento nelle 
classi.  
Il problema dellõinsegnamento della lingua italiana, come òL2ó, ¯ affrontato in 
generale utilizzando le ore di compresenza delle classi interessate, ma anche con 
specifici laboratori finanziati con fondi a disposizione.  
Allo scopo di favorire la frequenza e lõintegrazione scolastica degli alunni stranieri, 
la scuola si impegna a realizzare iniziative volte a:  

¶ creare un clima di accoglienza tale da ridurre al minimo, nel bambino non 
autoctono o neo -autoctono, la percezione di sé come minoranza ; 

¶ facilitare l'apprendimento linguistico ; 

¶ inserire nelle discipline approfondimenti storici, geografici e religiosi 
riguardanti i paesi di provenienza al fine di evidenziarne la prestigiosità dei 
valori peculiari ; 

¶ attingere dal patrimonio letterario e artistico del paese, o dell'area di 
riferimento, per va lorizzare le radici culturali . 

La presenza nella scuola di alunni stranieri rappresenta anche una occasione 
importante per favorire fra adulti e bambini la diffusione dei valori di tolleranza e 
solidarietà.  
L'iscrizione degli alunni stranieri avviene gener almente nella classe 
corrispondente a quella già frequentata nel Paese di origine o a quella relativa 
all'età anagrafica.  
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I NOSTRI PROGETTI CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI  

 

 

 

 

 

 

PROGETTI DI CIRCOLO  

TITOLO PRESENTAZIONE 

 
 

òValutazioneó 

Il progetto è finalizzato al conseguimento dei  
seguenti obiettivi:  
1- attivare unõindagine che permetta alla scuola 

di interrogarsi sul servizio offerto e sulla 
percezione dellõutenza rispetto ad essa; 

2- attivare unõindagine che permetta agli 
insegnanti e a tutto il personale di esprimersi 
in merito ai diversi aspetti della vita 
scolastica sui quali è possibile intervenire per 
il miglioramento del P .O.F.; 

3- favorire la realizzazione del Piano di 
valutazione Nazionale e consentire agli 
insegnanti di conoscere il  livello di 
apprendimento standard raggiunto dagli 
alunni delle classi seconde e quinte nella 
precedente rilevazione.  

 

 

òContinuit¨ ed  
Educazione alla saluteó 

Raccordare le proposte progettuali di continuità 
didattica tra i tre ordini di scuola (Infanzia,  
Primaria e Secondaria di I grado).   
Organizzare e prevedere contatti con le altre 
scuole del territorio circa iniziative di continuità 
didattica e di educazione alla salute.  Coordinare 
il gruppo di lavoro òContinuit¨ó. Organizzare 
momenti di socializzazione e collaborazione tra i 
due ordini di scuola.  Partecipare alle proposte 

formative offerte dal territorio su tematiche 
legate alla salute e alla sicurezza.  Referente per 
le iniziative proposte dal territorio per 
lõeducazione alla salute (educazione alimentare, 
educazione allõaffettivit¨, ecc.). 
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òAccoglienzaó 

Nelle nuove indicazioni le finalità educative e 
didattiche sono da ascrivere sia a momenti di 
raccordo  pedagogico, curricolare ed 
organizzativo fra i tre gradi di scuola: infanzia, 
primaria e secondaria di I grado, che alle 
esigenze degli allievi. Accogliere significa farsi 
portavoce delle altrui esigenze, organizzare 
lõambiente di apprendimento, sostenere e 
valorizzare le diversità, riconoscere i bisogni 
educativi specifici, incoragg iare lõindividuo verso 
la conoscenza organizzata, proteggere e 
difendere il mondo s pecifico dei bambini. Perciò 
lõIstituzione Scolastica avrà cura nel creare 
lõambiente di apprendimento per garantire a tutti 
una accoglienza adeguata, costruendo pure un 
ponte affettivo tra i diversi gradi di scuola con i 
docenti di riferimento (infanzia   primaria).  
 

 
 

òMusicoterapiaó 

Questo progetto è stato studiato per consentire 
allõalunno con difficolt¨ di espressione e 
comunicazione e relazione lo svolgimento di un 
programma di attività il più possibile rispondenti 
alla sua realtà e ai suoi bisogni, attraverso 
lõutilizzo di un linguaggio sonoro e musicale.  

 

 

òTeatroó 

Promuovere e diffondere la con oscenza e lõamore 
per il teatro  rappresenta unõimportante finalit¨ 
educativa fin dal primo ciclo dellõistruzione. Se 
per allievi così giovani è difficile andare a teatro, 
sembra opportuno che sia il teatro a òvenire a 
scuolaó. Tutto ci¸ ¯ importante perch® tali 
occasioni possono tradurs i in momenti di gioia e 
di apprendimento insostituibili, nei quali i 
bambini sono spesso chiamati a partecipare in 
prima persona come soggetti attivi, sviluppando 
creatività e fantasia in forma di socialità.  

 
 

òLetturaó 

Nasce dalla consapevolezza dellõimportanza non 
solo culturale, ma anche sociale, della ricerca e 
dellõindividuazione dei mezzi pi½ efficaci perch® i 
bambini acquisiscano un atteggiamento positivo 
nei confronti della lettura, valorizzandone gli 
aspetti piacevoli e sviluppandone lõintrinseco 
interesse.  
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òEducare alla 

solidariet¨ó 
 

 

Nasce con lo scopo di favorire la diffusione della 
cultura della solidarietà. Il mondo del 
volontariato , promotore e portatore di 
determinati valori come la solidarietà, la 
gratuità, il contatto diretto con la realtà, il 
rispetto, lõaltruismo, entra in sinergia con la 
scuola, lõaiuta e se ne serve come canale per lo 
sviluppo di cooperazioni significative. Ri entrano 
tra gli obiettivi generali il formare gli alunni ai 
valori del dono, della gratuità e della 
condivisione nei confronti delle fasce più 
emarginate e più deboli della società , 
coniugandoli con comportamenti ed 
atteggiamenti di impegno personale. Sono  legate 
a questo progetto la raccolta di generi alimentari 
da destinare alla Caritas della Parrocchia B.V. 
Assunta in Selargius. Partecipano le classi della 
scuola primaria.  

 
 

 

òScuola Digitaleó 

 

La delibera della Regione Sardegna n°52/9 del 
27.11,2009 prevede l'installazione in ogni classe 
della scuola primaria di una LIM . Al fine di 
garantire un'adeguata preparazione , tutti i 
docenti saranno avviati all'attività formativa 
sugli aspetti tecnologici, dell'impiego nella 
didattica e sulla metodologia. Gli  insegnanti 
saranno impegnati , sulla base di opportuni 
criteri  di selezione ed organizzazione, in 
percorsi didattici specifici per l'uso degli 
strumenti web, per la produzione dei contenuti 
didattici multimediali e per la formazione alla 
creazione ed uso di òambienti didattició 
interattivi, collaborativi e in rete. Ad ogni 
studente sardo di ogni ordine e grado  
frequentante verrà assegnato un NETPC in 
comodato gratuito dopo aver firmato un patto 
formativo riguardante il corretto uso dello 
strumento didatti co. I contenuti didattici  
multimediali saranno realizzati sulla base di 
processi univoci e coerenti al loro interno per 
obiettivi, livelli e percorsi.  

 

òParlando e giocando 

impariamo  
la nostra lingua ó 

 

 

 

Attuazione del progetto di lingua sarda 
finanziato con la Legge Regionale 26/97.  
Avviare il bambino a costruire la propria identità 
culturale come presa di coscienza della realtà in 
cui vive e favorire la scoperta e la valorizzazione 
della cultura e della lingua sarda.  
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PROGETTI DEL PLESSO DI òVIA PARIGIó 

TITOLO PRESENTAZIONE 

 

 

òGiochi del Mediterraneoó 
 
 

Plesso 

Al progetto aderiscono le classi quinte della 
scuola Prim aria di via Parigi.  E' promosso  
dall'Accademia Italiana per la Promozione 
della Matematica.  Le classi parteciperanno 
ad una serie di prove e selezioni.  Le prove si 
svolgeranno per categoria corrispondente 
alla classe di appartenenza degli allievi.  
La partecipazione è individuale . I ques tionari 
sono formulati dalla Commissione 
dell'Accademia organizzatrice e tengono 
conto dei programmi didattici di ogni 
categoria.  

 

Progetto Teatro  

 
Plesso 

Il teatro attraverso un linguaggio simbolico e 
metaforico, rappresenta elementi della vita 
fantastica e reale vicini al mondo dei 
bambini. al fine di  sviluppare lõuso della 
comunicazione mimico -gestuale e musicale; 
sviluppare le potenzialità espressive e 
comunicative attraverso linguaggi verbali e 
non verbali.; sviluppare le capacità attentive 
e di memoria uditiva; cogliere il significato 
dellõintonazione (tono di voce, accenti, 
pause).  

Laboratorio  
Artistico -Espressivo  

e di Ceramica  
 

Plesso 

Gestire il funzionamento del laboratorio. 
Incentivare le attività manuali e artistiche  
che svolgeranno le classi del plesso . 
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Progetto Informatica  

 
Plesso 

Promuovere l'uso delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione nello 
svolgimento  di tutte le attività di 
insegnamento.  Usare i mezzi informatici per 
la pr oduzione di materiale didattico. 
Promuovere attività cooperative di ricerca e 
costruzione della conoscenza in rete.  

 
 

 

Cl@ssi in blog  

 

classi 1 ªB/ 2ªA/ 5ªC 
Usai  

curricolare  

La proposta nasce per motivare gli alunni a 
lavorare in modo collaborativo e a   
realizzare, anche con l õuso della LIM e del 
software  Mimio, i propri lavori con creatività , 

autonomia e  poterli socializzare in uno 
spazio condiviso. Il blog didattico li educa ad 
un approccio costruttivo dei sistemi web, 
motivandoli nello studio a casa   sfoglia ndo   
le pagine e rivede ndo  i lavori svolti.    

 

 

 

òUn libro per amico... 

in giro per il mondoó 

classe 1 ªA 
Pistis  

extracurricolare  
 

L'obiettivo di questo progetto è quello di 
sviluppare la curiosità e l'amore per il libro e 
la lettura sin dal primo anno della scuola 
primaria.  A tal fine saranno presentate 
favole italiane e favole provenienti da altri 
parti del mondo con l'obiettivo di favorire la 
conoscenza di culture diverse.  

 

òI libretti delle letterineó 
  

classe 1 ªB 
Mercenaro  

curricolare ed extracurricolare  

 

Il progetto si propone di tra smettere il 
piacere per la lettura in modo giocoso; di 
potenziare le abilità individuali e migliorare 
l'autonomia operativa, sviluppare capacità 
creative e l'attitudine ad esplorare, favorire 
la socializzazione e la responsabilizzazione  

 

 

òIl gioco per la 

matematicaó 
 

classe 2 ªA 
Cabras  

extracurricolare  

Progetto di recupero  in linea con la 
programmazione didattica intende 
sviluppare e conseguire gli obiettivi 
attraverso attività di laboratorio che 
presentano giochi scelti fra quelli tipici, 
present are  gli ambienti di vita del bambino.  
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òDentro il fornoé 

della creativit¨ó 

 
classe 3 ªA 

Montisci  
extracurricol are 

 

I bambini apprenderanno le diverse tecniche 
di manipolazione, smaltatura e decorazione 
dellõargilla, creeranno manufatti ed 
acquisiranno consapevolezza dell'uso del 
forno per la cottura dei lavori.  Questa nuova 
esperienza consentirà loro di esplorare, 
esprimere e comunicare i propri vissuti 
attraverso la creazione di forme, stimolare la 
creatività e il senso critico, scoprire le 
capacità espressive e creative presenti in 
ciascuno, acquisire maggiore 
consape volezza di sé e delle proprie capacità 
in modo divertente, ludico, giocoso.   

 

òLa casa degli scacchi 

di Gatto Vittorioó 

 
 classi 3 ªA/ 3ªC 

Montisci  
curricolare  

Conoscere ed apprezzare il gioco degli 
scacchi. Apprendere la tecnica del gioco per 
facilitare la  maturazione dello studente e per 
accelerare la crescita delle facoltà logiche, 
divertendo nello stesso tempo. Aumentare e 
migliorare le capacità attentive. Aumentare e 
stabilizzare la capacità di concentrazione. 
Utilizzo delle TIC e della LIM. Aumentare l a 
creatività e abilitare allo sviluppo di 
strategie. Acquisire maggior sicurezza nel 
trovare le soluzioni (sviluppo del problem 
solving). Introdurre alle forme di pensiero 
sistematico.  

 
Progetto   

di  a rricchimento   

e di  r ecupero  
  

classi 3 ªC/ 3ªB 
Massidda / Melis  
extracurricolar e 

 

 

 

1.Unità didattica di arricchimento 
dellõofferta formativa sulla lavorazione 
dellõargilla finalizzata alla ricostruzione di 
manufatti verosimiglianti ai manufatti 
preistorici.  
2.Unit¨ dõarricchimento dellõofferta 
formativa sullõespressione teatrale 
finalizzata alla realizzazione di fine anno.  
3.Unità di recupero e/o consolidamento 
degli strumenti di base della letto -scrittura e 
dei concetti logici -matematici finalizzata 
allõacquisizione di una maggiore autonomia 
operativa pe r alunni con svantaggio 

dõapprendimento. 
 

Progetto di recupero  di 
italiano  

Classe  4ªA 
 Argiolas /Patteri  
extracurricolare  

Questo progetto nasce dallõesigenza di 
prevenire lõinsuccesso scolastico, 
realizzare successo fo rmativo offrendo una 
serie di in put e proposte didattiche, per 
consentire il recupero e il consolidamento 
della letto scrittura . 
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òEtwinn ing:  

una finestra  

sul mondoó 

classe 3ªA 
Montisci  

curricolare  
 

òEtwinning:  

Iõm curious, 

let me know ó 

class e 4ªA 
Milleddu  

 curricolare  
 

 

 

 

Realizzare un progetto internazionale 
online attraverso il portale dellõUnione 
Europea òEtwinningó per sviluppare la 
conoscenza e la comprensione della 
diversità culturale  e linguistica  europea e 
del suo valore. Acquisire le competenze di 
base per lo svilu ppo consapevole di una  
cittadinanza europea attiva . Condividere e 
scambiare opinioni in ambito pedagogico 
con altri insegnanti europei arricchen do 

così la propria esperienza; m igliorare la 
conoscenza delle lingue straniere.  

 
Progetto di recupero  

e di ria llineamento  

delle competenze  
di base in ambito 

matematico  
 

classi 4 ªA/ 4ªB 
Milleddu / Patteri  
extracurricolare  

 
Il progetto si propone di far acquisire con 
consapevolezza e sicurezza le conoscenze 
di base dell'ambito matematico, con 
attività di composizione  e scomposizione, 
uso dell'abaco e dei blocchi multibase. 
Soluzione di problemi concreti.  

  

Recupero e rinforzo della 

Lingua italiana  

classe 4 ªB 
Dore 

curricolare  

Acquisire strumentalità di base; 
prolungare i tempi di attenzione e 
concentrazione; arricchire il codice verbale;  
sviluppare competenze logico espressive -
comunicative; sviluppare effettive capacità 
personali;suscitare l'interesse e la 
partecipazione  
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òLa scuola per la 

prevenzione dellõobesit¨: 

scegliamo il cibo con 
gustoó   

 
classe 4 ªB 

Mandas  
 curricolare  

 

Promozione di una corretta alimentazione e 
di sani stili di vita  ad iniziare dall'attività 
fisico -sportiva, ; prevenzione dell'obesità 
attraverso la capacità di distinguere le 
caratteristiche dei principali alimenti e dei 
principi nutri zionali . Consapevolezza di 
graduali e  duraturi cambiamenti in positivo  
nellõalimentazione.  

 

Progetto di recupero  
 

classe 4 ªB 
Mandas  

extra curricolare  
 

Valorizzare lõimpegno e la partecipazione; 
migliorare la percezione del sé nel tempo e 
nello spazio; saper stabilire rapporti 
paritetici con i coetanei e sapersi 
confrontare; saper controllare le proprie 
emozioni e imparare a descriverle; vincere le 
proprie insicurezze in modo da aumentare la 
propria autostima; valorizzare lõimpegno o e 
la partecipazione  

 

 

òEducare alle emozionió 
 

class i 4 ªA/ 4ªB/ 4ªC 
Deplano  

extracurricolare  

Il progetto si propone di sviluppare la 
sensibilità sociale, ma anche la conoscenza 
personale delle emozioni, al fine di favorire 
l'espressione del òSEó e  la comunicazione 
con gli altri. L'uso del colore per dipingere le 
emozioni e della fiaba aiuteranno gli alunni 
ad esprimere liberamente i propri stati 
d'animo e a comprenderli confrontando le 
emozioni con quelle degli altri. Un viaggio 
attraverso  il meraviglioso mondo dei 
sentime nti...  per sentirsi tutti più vicini.  
  

 

òDai mille...a un milioneó 

 

 classi 4 ªC/ 5ªC 
Usai  

curricolare  
 

L'iniziativa   è promossa dal M.I.U.R.  e 
dal lõUnità Tecnica di Missione per le 
Celebrazioni de i 150 anni dellõUnit¨ dõItalia. 
Nella prima fase s i effettuerà  lo studio e  il 
viaggio di istruzione  a Sassari  per c onoscere 
i luoghi dellõUnit¨ dõItalia e la Storia della 
Brigata Sassari.  La seconda fase prevede la 
documentazione fotografica da inviare agli 
organizzatori per la partecipazione al 
concorso f inale.  
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òLearning through 

moving:  

The giving treeó 

classi 5 ªA/ 5ªB 
Spadola  

curricolare ed extracurricolare  

Progetto di attività teatrale e artistica in 
lingua inglese. Si propone di sviluppare la 
comunicazione in modo naturale attraverso 
diversi linguaggi,  impartendone i codici 
specifici, promuovere nel bambino una 
corretta autostima e l'acquisizione delle 
capacità di ascolto. Incoraggiare i bambini a 
cooperare e interagire positivamente con gli 
altri. Comprendere, produrre e confrontare 
messaggi realizzati  integrando linguaggi 
diversi: parola, corpo, suono, gesto, ecc. 
.Utilizzare la lingua inglese in funzione 
creativa ed espressiva.  

 

Progetto Canti Natalizi  

 classe 5 ªB 

Pacella  

 curricolare ed extracurricolare  

Il Natale ¯ unõoccasione per far vivere ai 
bambini lo star be ne con se stessi e gli altri. 
É lõoccasione per stimolare il senso di 
appartenenza al proprio territorio e alla 
comunità locale. Spettacolo natalizio presso 
il centro RSA in Via della Libertà a Selargius.  

 

Pr ogetto di recupero  

5ªB 

Patteri  

 curricolare  

Lõintervento didattico si propone di offr ire 
una serie di in put e proposte didattiche   per 
il consolidamento e il recupero delle abilità di 
base della letto -scrittura attraverso lõuso di 
strumenti compensativi quali il pc (cd -Rom 
Kit D islessia) e il videolettore portatile con 
sistema di lettura ad alta voce. Particolare 
attenzione verr¨ data allõattivit¨ di studio, 
favorita dallõuso di mappe concettuali e 
schemi riassuntivi.   

 

 

òPassaparolaó 

Classe 5ªC 
Usai  

 curricolare ed extracurricolare  
 
 

II progetto si propone di far scaturire la 
curiosità e l'amore per il libro con 
lõavvicinamento alla lettura e alla scrittura 
creativa, attraverso la lettura di libri e di un 
òpassaparolaódi quelli  che piacciono di più . 
Saranno svolte  piccole recensioni ricerc he. É 
prevista:  una visita alla biblioteca Comunale 
di Selargius  e animazione alla lettura   con lo 
scrittore Gianfranco Liori; adesione 
all'iniziativa del Battello a Vapore  óMi 
piace...leggilo anche tuó. 

 
 



 

POF 2011/2012 Direzione Didattica 1°  Circolo di Selargius  

47  

 

òUn viaggio nella 

Sardegna romanaó 

classe 5 ªC 
Usai  

curricolare  

Il progetto didattico si propone, attraverso un 
percorso di ricerca, di ricostruire la storia 
della Sardegna,   del territorio di Cagliari e di 
Selargius nel periodo romano . L'intento è 
quello di recuperare una d imensione locale 
nello studio della storia, in particolare della 
cultura romana nel proprio territorio;  
promuove re quegli stimoli culturali e 
educativi per permettere la nascita di una 
maggiore sensibilità e di un più attento 
rispetto del territorio.  

 

 

 

PROGETTI DEL PLESSO DI òVIA ROMAó 
 

TITOLO  
 

PRESENTAZIONE 

 
òUn tuffo nella letturaó 

 
Plesso 

 
 
 

 

Tutto il plesso parteciperà in modi diversi, 
secondo la classe degli alunni, al progetto di 
Circolo. Ci si propone di sviluppare negli 
alunni il piacere della lettura attraverso 
attività di animazione e di conoscenza 
concreta dei libri; sono previsti, inoltre, 
incontri con autori di libri per bambini. In 
collaborazione con la Biblioteca Comunale di 

Selargius.  
 

 
Progetto  

òTeatro e Musicaó 
 

Plesso 

Ci si  propone di avvicinare gli alunni al 
teatro partecipando a spettacoli proposti da 
diverse compagnie teatrali, sia in teatro che 
a scuola.  
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òGiochi del Mediterraneoó 

 

 Plesso 

Al progetto aderiscono le class i terze e quinte 
di via Roma. É  promosso.  dall'Accademia 
Italiana per la Promozione della Matematica. 
Le classi parteciperanno ad una serie di 
prove e selezioni. Le prove si svolgeranno 
per categoria corrispondente alla classe di 
appartenenza degli allievi. La partec ipazione 
è individu ale. I questionari sono formulati 
dalla Commissione dell'Accademia 
organizzatrice e tengono conto dei 
programmi didattici di ogni categoria.  
 
 
 
 

 

òCoro di voci biancheó 

 
Plesso  

 

extracurricolare  
 

La finalità del progetto, iniziato già da 
qualche anno, è  di  avvicinare gli alunni 
allõamore per la musica e per il canto corale 
favorendo la socializzazione e 
lõaggregazione. Il coro rappresenter¨ il 
plesso nei concorsi e nelle manifestazioni 
canore.  

 

 
Progetto Natale  

 
Plesso 

In previsione delle festività natalizie saranno 
organizzate attività che introducono i 
bambini nello spirito natalizio. Progetto 
finalizzato alla realizzazione del presepe 
vivente in collaborazione con le famiglie.  

 

 

Laboratorio Informatica  
 

Plesso 
 

 

 

Promuovere l'uso delle tecnologie  
dell'informazione e della comunicazione nello 
svolgimento di tutte le attività di 
insegnamento. Usare i mezzi informatici per 
la produzione di materiale didattico. 
Promuovere attività cooperative di ricerca e 
costruzione della conoscenza in rete.  

 

 

òCreare l'album 

dell'alfabetoó 
 

classe 1 ªA 
Melis  

curricolare  

Manipolare, colorare, ritagliare e costruire 

ogni lettera dell'alfabeto e i numeri da 0 a 
10. affinare le abilità di manipolazione e di 
autonomia personale. Realizzare un album 
grafico del  laboratorio.  
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òRealizziamo 

con le nostre manió 
 

classi  1ªA/ 1ªB  
         2ªA/ 2ªB  
        5ªA/ 5ªB 

Accalai  
extracurricolare  

 

 

Aiutare e promuovere la manualità fine, la 
creatività, la socializzazione del bambino ed 
aumentare le sue potenzialità relative ad 
esperienze multidisciplinari; far emergere la 
propria personalità anche nei bambini che 
presentano situazioni di disagio 
nell'apprendimento e nella socializzazione; 
coinvolgere l'alunno nelle varie forme di 
comunicazione e socializzazione; acqu isire 
scioltezza nell a manipolazione e nell'attività  
grafico -pittorica.  

 

 
 

 òAcqua e bosco 

cos³ per gioco...ó 

 
 classe 2 ªA 
Cingolani  
curricolare  

 

Il  progetto prev ede un  laboratorio  ludico - 
creativo sul percorso dellõacqua e la nascita 
del bosco.  Prende spunto dal libr o òLõuomo 
che piantava gli alberió. Gli obiettivi da 
sviluppare saranno:  la soc ializzazione; la 
comunicazione,  la creatività e la manualità;  
il  rispetto per la natura e l'ambiente; 
realizzare manufatti;  la conoscenza dei 
materiali e  lõindivi duazione di quelli di 
recupero. Il progetto  rientra  nellõattivit¨ 
culturale òMadre Terra-Progetto di 
promozione della lettura e del servizio del 
sistema bibliotecario Ladirisó con la 
presenza dellõesperto esterno Paoletta Dess³:  

 

 

 

 

Progetto  
di Educazione musicale  

 
curricolare  

Conoscere le funzioni svolte nel 
pentagramma, dalla chiave di violino e dalle 
figure musicali; ricercare ed individuare le 
principali connotazioni timbriche ed 
espressive degli strumenti musicali 
analizzati, descrivendone q ualità e proprietà 
sonore; individuare analogie, differenze e 
relazioni tra singoli strumenti e fra famiglie 
di strumenti, classificare gli strumenti 
musicali; riconoscere e descrivere l'utilizzo 
degli strumenti nei diversi generi.  
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Musical ò Re Leoneó 

 Classi 3 ªA/ 3ªB 
 Contu /Delogu  

 
curricolare ed extracurricolare  

 

Progetto interdisciplinare di danza 
educativa, coreografia, recitazione e canto. 
L'attività laboratoriale ludico -fantastico -
espressiva mira alla realizzazione di uno 
spettacolo danzato genere òMUSICALó 
intercalato da parti recitate,lette e cantate 
sulla colonna sonora del famoso film della 
Walt Disney. Si propone di sviluppare  la 
comunicazione tramite linguaggi non verbali 
e differenti idiomi ( italiano/inglese); 
sviluppare le abilità i ndividuali e la capacità 
di cooperare nel contesto socializzante del 
lavoro di gruppi; di accrescere l'autostima e 
la capacità di autocontrollo.  

òSi contu unu contuó 
classi 4 ªA/ 4ªB   
  Mascia/ Loddo  

curricolare  

Progetto di sperimentazione della lingua 
sarda veicolare in orario curricolare 
attraverso il racconto, la filastrocca, i canti, 
le immagini, il gioco.  

 

 
òEducare alla legalit¨ó 

 
classi 5 ªA/ 5ªB 
Loddo / Puddu  

curricolare  

Sviluppare la coscienza civile, costituzionale 
e democratica. Educare alla legalità nella 
scuola e nelle istituzioni; all'interiorizzazione 
e al rispetto delle regole come strumenti 
indispensabili per una civile convivenza. 
sviluppare competenze comunicative ed 
espressive.  

 
Giocosport  

 

Classi 5ªA/ 5ªB  
 curricolare  

 

Parteciperanno ad un incontro con altre 
scuole della provincia di Cagliari per giocare 
e fare sport.  

 

òLa religiosit¨ nell'arte: 
le iconeó 

 
classi 5 ªA/ 5ªB 

Accalai  
curricolare  

Il progetto ha come obiettivo far conoscere i 
modi con cui  l'uomo ha espresso la propria 
religiosità attraverso l'espressione di diverse 
forme artistiche. E' previsto lo studio della 
simbologia dei primi cristiani e delle Icone 
come òVangelo scrittoó; ogni alunno 
realizzer¨ unõicona con la tecnica del 
decoupage.  

 

òIo , Gian Burrasca  e gli 

altrió 
classi 5 ªA/ 5ªB 
Loddo/ Cataldi  

curricolare  

Promuovere il piacere alla lettura; sviluppare 
la creatività e la fantasia; consolidare negli 
alunni capacit¨ e comprensione nellõuso 
della video -scrittura.  
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PROGETTO LIM ò SCUOLA DIGITALEó 
 

Pia no a sostegno  dellõinnovazione 

digitale nelle scuole  
 

A partire dallõanno scolastico 2008/2009 il MIUR, 
Direzione Generale per gli studi e la programmazione e 
per i sistemi informativi , ha attivato il Piano Lavagne 

Interattive Multimediali (L.I .M.) finalizzato alla diffusione delle stesse nelle 
scuole statali, inizialmente nella scuola secondaria di I grado e nellõanno 
scolastico 2009/2010 nella scuola primaria e secondaria di II grado.  
Lõazione promossa intende supportare lõutilizzo delle tecnologie dellõinformazione e 
della comunicazione nella quotidianit¨ dellõattivit¨ didattica in classe, 
integrandole con gli strumenti didattici già esistenti, per realizzare un nuovo 
ambiente di apprendimento.  Anche il nostro Circolo ha beneficiato di de tto piano e 
ci sono stati assegnati tre kit tecnologici costituiti da: Lavagna Interattiva 
Multimediale , proiettore integrato e personal computer . Le L.I.M.  sono state 
utilizzate nell'a.s.  2010/11, in via sperimentale in tre classi della scuola Parigi. Le  
tre insegnanti, che ne avevano fatto richiesta, hanno frequentato il corso 
Nazionale Scuola Digitale Lavagna 2010/11 conseguendo 
l'attestato dell õ A.N.S.A.S..  Il  progetto ha avuto come  finalità 
quella di avviare un percorso metodologico  e didattico 
innovativo che ha prevvisto lõuso della L.I.M. come uno 
strumento di effettiva didattica multimediale.  
Quest'anno il nostro circolo partecipa al Progetto SCUOLA 
DIGITALE in Sardegna. Con la delibera n°52/9 del 
27.11.2009 la Regione Sardegna dà  avvio alla 
realizzazione di  un programma operativo per cui tutte le 
scuole sarde saranno dotate di Lavagne Interattive 
Multimediali. Questo piano prevede l'installazione in ogni classe della scuola 
primaria di una LIM . Al fine di garantire un'adeguata p reparazione tutti i docenti 
saranno avviati all'attività formativa sugli aspetti tecnologici, dell'impiego nella 
didattica e sulla metodologia. Gli insegnanti saranno impegnati , sulla base di 
opportuni criteri di selezione ed organizzazione, in percorsi di dattici specifici per 
l'uso degli strumenti web, per la produzione dei contenuti didattici multimediali e 
per la formazione alla creazione ed uso di òambienti didattició interattivi, 
collaborativi e in rete. Ad ogni studente sardo di ogni ordine e  grado frequentante  
verrà assegnato un NETPC in comodato gratuito dopo aver firmato un patto 
formativo riguardante il corretto uso dello strumento didattico. I contenuti didattici  

multimediali saranno realizzati sulla base di processi univoci e coerenti al loro 
in terno per obiettivi, livelli e percorsi.  La programmazione didattica verrà elaborata 
tenendo conto che le unit¨ di apprendimento saranno sviluppate prevedendo lõuso 
di questo strumento e utilizzando tutti i software didattici interattivi  disponibili on -
lin e e off -line.  
Recenti studi (Somekh) hanno dimostrato che lõuso della L.I.M., a partire da una 
prospettiva classica, è appreso dagli studenti con una percezione immediata ed 
intuitiva. Infatti, lõuso quotidiano, nel normale svolgimento dellõattivit¨ didattica, 
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anche solo per scrivere o mostrare a video lõattivit¨ da svolgere sul libro e/o sul 
quaderno, oltre che il materiale digitale strutturato per esercitazione e verifiche, 
incide fortemente, grazie alle sue caratteristiche di interazione, flessibilità, 
multimedialità, su motivazione, attenzione e concentrazione , sollecitando nel 
contempo la partecipazione diretta degli allievi allo sviluppo ed alla 
caratterizzazione dei percorsi didattici. Grazie allõintroduzione della L.I.M. si 
organizzeranno le attività  che riprendono metodi tradizionali quali la lezione 
frontale, in modo innovativo, con lõintegrazione di materiale didattico multimediale 
direttamente sulla lavagna. Oggi è innegabile che gli alunni giungono alla scuola 
primaria già in possesso di un discr eto livello di abilit¨ nellõuso di alcuni strumenti 
tecnologici, se non altro dal punto di vista ludico, e dimostrano una capacità 
intuitiva quasi immediata nellõindividuare le strategie di navigazione e interazione 
in ambienti virtuali. É  evidente che int rodurre elementi interattivi in grado di 
trasformare una lezione tradizionale può dimostrarsi coinvolgente e di sicuro 
successo per un apprendimento più rapido e divertente. La L .I.M. nel suo impiego 
più ampio utilizza diversi canali di apprendimento capaci di stimolare le diverse 
intelligenze e favorisce la centralit¨ dellõalunno in un processo di apprendimento 
di tipo collaborativo.   
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INIZIATIVE PER L'ARRICCHIMENTO FORMATIVO  

 
Queste iniziative sono previste nella programmazione sia disciplinare che dei 
consigli di classe, con finalità esclusivamente di 
natura formativa. Esse  devono essere considerati 
parte integrante dellõattivit¨ didattica e devono 
prefiggersi il conseguimento di obiettivi formativi 
insieme con lõarricchimento culturale degli alunn i. 
 
 

 
 
 

Piano delle uscite didattiche  

  

 

 

Con i viaggi di istruzione si intende far esplorare il territorio della nostra regione 
così da permettere agli  alunni di conoscere i temi relativi alla comunità territoriale 
intesa come: ambiente, cultura, tradizioni e storia òCHI NON CONOSCE NON PUOõ 
AMAREó. La Sardegna ¯ ricchissima di tutte le testimonianze passate e recenti, la 
loro conoscenza è indiscutibilme nte imprescindibile per chi deve essere messo 
nelle condizioni di amare il suo territorio, per salvaguardarlo sotto la prospettiva 
ambientale, artistica e culturale;. Lo studio trova giovamento se personalmente gli 
alunni possono osservare ed esplorare il proprio ambiente che si concretizza in un 
confronto educativo sui temi di identità, cultura e tradizione. Le uscite didattiche e 
i viaggi di istruzione, intese quali strumenti per collegare lõesperienza scolastica 
allõambiente esterno nei suoi aspetti fisici, paesaggistici, umani, culturali e 
produttivi, rientrano tra le attività didattiche ed integrative della scuola.  Uscite e 
viaggi sono realizzati secondo criteri definiti dal Collegio dei Docenti in sede di 
programmazione e dal Consiglio dõIstituto (art. 10, comma 3, lettera e d.lgs n. 
297/1994).  
I viaggi  didattic i sono  programmat i come lavoro interdisciplinare  per conoscere la 
Sardegna in ambito  ambientale, paesaggistico, storico, geografico e scientifico . Gli 
obiettivi sono quelli di osservare e conoscere il territorio com e ambiente naturale e 
antropico, comprese le tradizioni, la storia e di offrire lõopportunit¨ di viaggiare e 
sperimentare nuove conoscenze legate al territorio.  
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PLESSO òVIA PARIGIó 
CLASSI DESTINAZIONE PERIODO E FINALITAõ 

1ªA/1ª B 
Pistis  

 

Casa Agricola  

 Località S. Luxeri 
Serramanna  

 

8 maggio 2012  

Viaggio legato al progetto di 
educazione alimentare  

 
2ªA 

Cabras  

 

Giara di Gesturi - 
Barumini  

 

maggio  2012  

Conoscere il territorio come 
ambiente naturale e antropico. Far 

acquisire la conoscenza degli 
aspetti socio -economico-ambientali 
del territorio sardo dalla preistoria 

ad oggi.  

 

 
2ªB 

3ªA/3ª B/3ª C 
5ªC 

Montisci  
 

 
La Sardegna  

in miniatura   

Tuili  

 
15 maggio 2012  

 
Arricchire  il percorso storico, 

geografico e scientifico  
Vivere momenti di socializzazione 

utili alla coesione del gruppo - classe  

 
  
 

3ªA 
Montisci  

 
 
 

Caserma Vigili  
del Fuoco  

 
Quartu S.Elena  

 

 

marzo 2012  

Scopo della visita è sviluppare nei 
bambini una maggior 

consapevolezza dei pericoli del 
fuoco e dei rischi degli incendi per 
lõuomo e la natura, anche in 
relazione alle due prove di 

evacuazione che vengono effettuate 
nel nostro istituto.  

 

4ªA/4ªB/4ªC 

Argiolas/Mandas/
Deplano  

 

Casa Agricola 
òCompagnia degli 

Evaristiani del Sacro 
Cuoreó 

Serramanna  

 

8 maggio 2012  

Viaggio legato al  progetto 
sullõeducazione alimentare 

 

 4ªC/5ªC 

Deplano/ Usai  

 

Caserma  
òLa Marmoraó e Museo 

Storico della Brigata 
Sassari - Centro Storico  

di Sassari  

 

24 novembre 2011  

Conoscere i luoghi dellõUnit¨ 
dõItalia, i personaggi dellõunit¨ 
dõItalia e la Brigata Sassari 
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5ªA/5ª B 

Pacella/ Brundu  

 

Nurri - Orroli -Serri -
Goni  

 

 

maggio  2012  

Conoscere il proprio territorio dalla 
preistoria a oggi . Favorire la 
scoperta della cultura sarda.  

 
5ªA/5ª B 

Pacella / Brundu  

 

Sadali  

( in alternativa se 
finanziato dalle 
Ferrovie della 

Sardegna)  

 

aprile - maggio  2012  

Scoperta della propria identità 
culturale per ricostruire la storia 

della Sardegna attraverso le 
testimonianze paesaggistiche  

 

 5ªC 

Usai  

 

Museo Archeologico - 
Museo di SantõEulalia- 

Anfitestro Romano- 
Orto Botanico  

 Cagliari  

 

 

26 aprile 2012  

 Attraverso un percorso di  ricerca ci 
si propone  

 Ricostruire la storia della 
Sardegna, del territorio di Cagliari e 

Selargius nel periodo romano  

PLESSO òVIA ROMAó 

CLASSE DESTINAZIONE PERIODO E FINALITAõ 

 2ªA/2ª B 
Carlini  

 

Cooperativa Fulgheri  

Villacidro  

22 maggio 2012  

Favorire il contatto con lõambiente 
naturale. Sviluppare lõinteresse per 

lõeducazione ambientale. 

 

3ªA/3ª B 
Contu / Delogu  

 

òScopriamo la 
Sardegna in é 

miniatura ó 

Tuili  

16 maggio 2012  

Guidare  gli alunni ad osservare 
lõambiente che li circonda per 

conoscere il territorio.  Educare al 
rispetto a alla salvaguardia 

dellõambiente. 

 
4ªA/4ª B 

Loddo/Mascia  
 

 

Meana Sardo  

04 maggio  2012  
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LA SICUREZZA  
 

IL PIANO DI EVACUAZIONE DELLõEDIFICIO SCOLASTICO 

 
Il piano di evacuazione è uno strumento operativo, specifico per ogni edificio 

scolastico del nostro Circolo, attraverso il 
quale possono essere studiate e 
pianificate le operazioni da compiere in 
caso di emergenza, al fine di consentire 
un esodo ordinato e s icuro di tutti gli 
occupanti dellõedificio. Per non essere 
colti impreparati al verificarsi di una 
situazione di emergenza, ed evitare 
dannose improvvisazioni, è necessario 
porre in atto una serie di predisposizioni 
che garantiscano i necessari 

automatismi  nelle operazioni da compiere, nonché un corretto e sicuro 
funzionamento di tutti i dispositivi atti a prevenire un sinistro o a garantire 
unõevoluzione in sicurezza. 
 
I Responsabili per la Sicurezza, 
Prevenzione e Protezione (R .S.P.P: 
lõinsegnante Accalai Maria Antonietta) ed il 
Rappresentante per la Sicurezza del 
Lavoratori (R .L.S: il collaboratore scolastico 
sign. Valdes Antonio) hanno predisposto la 
pratica attuazione del Piano di 
evacuazione in ogni plesso scolastico e 
sono stati identificati da l Diri gente 
Scolastic o i compiti da assegnare al 
personale docente e non docente che vi 
opera. Ai piani degli edifici sono affisse 
planimetrie con lõindicazione delle aule, dei 
percorsi da seguire, delle scale di 
emergenza, della distribuzione degli idranti e degli estintori. O gni locale è dotato 
di istruzioni di sicurezza con lõassegnazione dei compiti specifici degli allievi. 
 
In ogni classe sono individuati alcuni alunni a cui attribuire le seguenti mansioni:  
a.  due  alunni apri -fila, con il compito di aprire le porte e guidare i  compagni verso 

il centro di raccolta;  
b. due  alunni chiudi -fila, con il compito di assistere eventuali compagni in 
difficolt¨ e chiudere la porta dellõaula dopo aver controllato che nessuno sia 
rimasto indietro;  

c. D 
d.  ue alunni con il compito di aiutare i compag ni disabili ad abbandonare lõaula e 

a raggiungere il punto di raccolta.  
Gli insegnanti di sostegno curano le operazioni di sfollamento degli alunni disabili 
loro affidati.  
Gli addetti alla segreteria sono incaricati di mantenere i collegamenti con lõesterno. 
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I collaboratori scolastici nominati avranno il compito di disattivare lõimpianto del 
gas che alimenta la centrale termica; lõenergia elettrica verrà disattivata e 
funzioneranno solamente le luci di 
emergenza.  
Altri collaboratori controlleranno che tut ti gli 
alunni siano sfollati, in particolare nei 
servizi e nei laboratori.  
Lõordine di evacuazione consiste in: tre 
suoni di campana e una pausa ripetuti varie 
volte; per via Parigi: sirena continua dell'allarme antincendio.  
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IL CALENDARIO SCOLASTICO  

 

Il calendario delle festività e delle ulteriori sospensioni delle 
attività scolastiche, in conformità alle disposizioni vigenti, è il 
seguente:  

 
Inizio Lezioni: 15 settembre 2011  
Termine Lezioni :  9 giugno 201 2  

Festività Natalizie: dal 23 dicembre 2011 al 6 gennaio 2012  
Festività Pasquali: dal 5 aprile 2012 al 10 aprile 2012  

Altre Festività: 2  novembre 2011, 11 febbraio  2012  (martedì grasso),  

28 aprile 2012  (giornata de "Sa Die de S a Sardigna")  

 
La scuola dell'infanzia termina le attività educative il  

30 giugno 2012  

 
 
Da aggiungere tutte le domeniche, la festa del Santo Patrono  e le 

seguenti Feste Nazionali : 

Ƅ il primo novembre , festa di tutti i Santi;  
Ƅ lõ8 dicembre , Immacolata Concezione;  

Ƅ il 25 dicembre  Natale;  
Ƅ il 26 dicembre ; 
Ƅ il primo gennaio , Capodanno ; 
Ƅ il 6 gennaio , Epifania ; 
Ƅ il lunedì dopo Pasqua  (Pasquetta);  
Ƅ il 25 aprile , Anniversario della Liberazione ; 
Ƅ il primo maggio , Festa del Lavoro;  

Ƅ il 2 giugno , Festa Nazionale della Repubblica  
 
 
Lõadeguamento del calendario scolastico deliberato dal Consiglio di Circolo risulta 
il seguente:  
 

per la Scuola dellõInfanzia e per la Scuola Primaria 
31 ottobre 2011 e 30 aprile 2012  

 
(adeguamento calendario scolastico  delibera n. 4 comma b Giunta Regionale).  
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